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De  pareìls  argumem  fu ffifenp  pouy  ^es 
perforine 5 , qui  f^avent  ra'tfonner  , (y 
fentìr  , 0 lout  eli  inutile  pour  les 
nes , 

Gatti . 
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’A  S.  E.  REVERENDISSIMA 

!j. 

MONSIGNOR 

FR.  AGOSTINO  GERVASIO 

■ MCIVjBSCOVO  DI  Capoa,e  Cappei-lano 

Maggiore  . 


\^^Opo  che  V Inoculaxìone  del  V^Juolò 
Tracci  fio  ha  pro'uvìd  amente  occupato  il  pa^ 
terno  zelo  dell'  immortai  FekdinaUDO  IV» 
( che  Dio  fempre  feliciti  ) ; dopo  che  entrarne 
hi  i di  lui  floridi  Regni  ne  hanno  di  già 
fperimentato  gl'  incalcolabili  vantaggi  , h 
ben  dovere  di  ciafcun  de'  devoti  VaJfalH  , 
che  prenda  parte  nel  con  fondamento  di  que^ 
fla  Pratica  falutare , Io  vado  ad  adempir-^ 
ci  dal  canto  mio  . Voflra  Eccellenza  Re^ 


ve  • 


Xó)( 

*verenài(pma  dejlìnata  per  le  vare  qualità^ 
che  {idornano  il  fuo  fpirito  , a prefiedere 
ad  mio  de*  rtfpettabtlì  Licèi  di  Europa , e 
quindi  a favorire  / pv'ogrejjì  delle  utili 
Scienze  ; inclinata  per  un  nobile  pendìo  del 
fuo  cuore  a felicitare  fempre  pth  /’  Umart 
Cenere  , no7i  potrà  cjfere  indifferente  ad 
un  aggetto  di  tanto  interejje  » db  mi  ren^ 
de  ardimentofo  ad  implorare  i fuoi  valevo- 
li aufpicj  all*  Opufcoletto  , che  mi  fo  la 
gloria  di  prefentarle  : é"  all'  ombra  di  que- 
fìi  ^ che  ofa  venire  alla  luce  , 

Gradifca  Ella  l'  omaggio  , che  fi  ren- 
de al  fuo  merito^  e permetta  , che  io  ccm 
veraci  fentimenti  di  Jìima  immutabilmen- 
te mi  fofcriva 

Di  Vojlra  Eccellenza  Keverendiffima 

Napoli  10.  Ottobre  i8oi. 

Dev,  Ohlig.  Servo  vero 
Antonio  Miglietta . 


PROSPETTO  ANALITICO 


De’  Fatti  concernenti  1’  Innefto  del 
Vajuolo  Vaccino. 


INTRODUZI  O.N  E. 

I.  T Fatti  , di  cui  fi  va  a prefentare 

J.  lift  , non  giungono  ficuramente  nuovi  . 
Si  parla  da  per  ogni  dove  di  un  novello  In- 
nefio  di  Vajuolo  , c la  fua  pratica  è al  di  là 
di  quel  , che  prometteva  la  recente  Epoca 
della  fua  fcoperta  . Non  folo  le  Nazioni  più 
colte  , ma  quei  fielfi  Popoli  , che  non  van- 
tano il  più  rapido  cammino  nei  progreflì  del- 
lo Spirito  , han  faputo  trarne  partito  . Non 
farebbe  ciò  1’  annunzio  della  fua  importanza , 
c del  fuo  felice  fucceffo  ? 

2.  E*  noto  del  pari  T oggetto  di  quelle  No- 
vità . Procurarli  per  effe  uno  feudo  al  più  de- 
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folante  flagello  , che  abbia  mai  vcrfato  Pan- 
dòra : compenfare  al  patto  più  mite  i gravo- 
fi  tributi  di  un  Genio  malefico,  cui  s’immo- 
la nelle  più  tenere  vittime  una  parte  confide- 
revole  della  noftra  fpecie  ,•  in  una  parola  ga^ 
rentìrft  dal  Contagio  del  Va) mio  umano  \o  fco- 
po  deir  Innefto  del  Vajuolo  Vaccino, 

g.  Ma  fi  è poi  confeguente  ? Nulla  di  più 
ficuro  . A quello  propofito  ciò  , che  va  a raf- 
ficurar.ci  ne’  nóftri  più  fondati  timori  , è ora- 
mai la  prova  dì  fatto  , e non  già  un  appara- 
to di  Progetti  (i)  . Qual  prò  da  quell’  ulti- 
mi , 


(i)  Si  facevano  di  limili  Progetti  fin  da’  tem- 
pi de’  Medici  Arabi  , e .'Nel  tem- 

po fuccclfivo  le  Ipro  vedute  furono  ora  adottate  , 
ora  ingrandite,  ed  il  più  fodo  de’  Progetti  fi  limi- 
tava a dover  trattare  i Vaiuploli  _con  le  riferbe  de- 
gli Appellati  . Faulet  in  Francia,  Sartorie  in  Na- 
poli , Sciiderì  in  S'cilia  inlìllevano  lu  lo  flefifo 
fcopo  , e ne  incoraggiavano  la  Pratica.  Si  parlò  di 
alcuni  Rimedi  fpecifici  a tale  propofito,  ed  il 
curio  ci  figurò  la  fua  parte  fofienuto  da  Nomi  au- 
torevoli. Si  propofe  il  Sucpo  gaflrtco  come  correte 
tivo  delia  Marcia  Vajuolofa:  fi  mefcolarono  infie- 
me  quelle  due  folla n ze , e s’impiegò  la  loro  mifce- 
la  per  un  Innello  di  nuovo  genere  , efeguito  mer- 
cè le  frizioni  : fi  credè  con  ciò  rifparmiare  l’eru- 
zione, ed  il  Dr.  Valli  ne  celebra  gli  encomi.  Un 
Medico  Alemanno  ( Salchori  ) inculcò  l’ufo  di  vo- 
tarfi  ne’  Bambini  appena  nati  il  Cordone  Ombiii- 
cale  dal  Sangue  , fpingendo  quell’  umore  verfo  la 
Placenta,  e fi  produfle  i’ o nervazione  di  più  Fan- 

ciui- 


mi , fe  per  finamente  congegnati  , che  fiano  ; 
per  quanto  proprj  ad  onorare  il  nome  de’  lo- 
ro Autori  , non  lo  fono  in  fatto  , .che  inap- 
plicabili , o chimerici  ? 

4.  Una  fcoverta  , non  limitata  a meri  pro- 
getti , fegnaJando  llil  principio  del  caduto  fe- 
colo  i progreffi  dell’  Arte  Medica  , ed  il  no- 
me di  Maria  Worthley  Montagne  fece  cono- 
fcere  con  fuccefib  all’Europa,  che  ben  fi  po- 
teva calmare  la  ferocia  devaftatrice  del  Vajuo- 
lo  umano  . Fu  quella  la  fua  Inoculazione  (2)  . 
Partendo  da  un  principio  tenuto  per  incon- 
cufib  (3)  , che  il  Vajuolo  fi  fofTra  una  loia 
volta  in  vita  , 1’  Inoculazione  n’  era  diretta  a 
foggettarvifi  a tempo , e circollanze  favorevoli* 
oltre  che  ne  valeva  ella  in  fe  fielTa  un  grado 
rimarchevole  di  benignità  nello  fviluppo  della 
malattia . I rifultati  collanti  di  un  fecolo  di 
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ciulli  rifpettati  per  quefio  metodo  dall’infezione  del 
Vajuolo  , . ..  Ma  di  sì  belli  Progetti  quale  ne  è 
fiato  il  fuGceflo  ^ la  rifpofia  è nel  fatto. 

(2)  Qiiefia  fcoperta  , at!nun7Ìarà  precifamente 
^ ir  Europa  da  Titriom  , e Pylarini  , vi  fefiò  quali 
11’  intutto  infruttuofa  . Lady  Worthley  nel  fuo 
*'horno  dall’  Afra  ne  pronao tfe  dopo  alcuni  anni  la 
pratica  in  Londra  ,•  ma  l’  Inoculazione  era  cono- 
fciuta  da  piu  fecoli  nel  Paefe  di  Galles . . Re- 
fiexions  fitr  les  pr^jugés  , (jui  x’  cppo/ent  aux  pro- 
grìs  ^ & a la  perfefìion  de  /’  Inoculation  : a Bru- 
nelle; 176^.  pag.  2 11. 

(9)  Si  vedrà  in  fegulto  quanto  fi  polla  conta- 
re fu  la  veracità  di  quefio  principio  . 
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fperienzc  non  ne  fmentirono  1*  afpcttativa  • c 
parca  , che  fi  foffe  a tale  riguardo  toccato  1* 
apice  delle  nofire  fperanze  . 

^ 5.  Ma  fi  poteva  edere  tranquillo  affatto  fu 
di  una  manovra  , la  quale  tra  gl’  immenfi 
vantaggi  , che  recava  alla  fpecie  , ferbava  tal 
volta  per  alcuni  Individui  ì dardi  più  mici- 
diali ? Si  ofava  inculcarla  di  buona  fede?  Vi 
fi  potea  deferire  a man  franca  , fe  il  fuo  fuc- 
ceffo  non  era  fempre  , ed  a tutta  prova  ficu- 
ro  ? Dietro  l’inoculazione  del  Vajuolo  umano 
fi  contò  la  falvezza  di  qoo.-  vittime  col  facri- 
fizio  almeno  di  una  ; fi  ebbe  quindi  in  effa 
una  tregua  non  conchiufa  al  più  felice  de’pat- 
ti  . Tali' erano  intanto  le  fperanze  , che  ci  fi 
potevano  fondare  . Tacerò  , che  l’inoculazio- 
ne deir  ordinario  Vajuolo,  introdotta  im  un 
Recinto  per  vantaggio  di  alcuni  pochi  , com- 
prometteva fpeffe  volte  l’intiera  popolazione, 
deftando  un  epidemìa  , di  cui  forfè  fi  farebbe 
fiato  efente  . Quefii  difvantaggi  fono  fiati  ri- 
levati , c ripetuti  più  volte  , e forfè  con  un 
accanimento  , che  ha  degradato  il  Filofofo  , 
Io  me  ne  riporto  alli  più  moderati , e ragio- 
nevoli . 

ó.  Era  riferbata  agli  ultimi  periodi  del  Se- 
colo XVIIl.  la  felice  occafione  , che  dovea 
Coronarne  il  termine  . L’  Inoculazione  di  ùi^ 
altra  fpecie  di  Vajuolo  , detto  Vaccino  dagli 
animali , che  lo  foffrono  , unendo  in  fe  i 
vantaggi  deli’ Innefto  ordinario,  c non  cffendo 
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àccompagnata  dai  pericoli  di  queft*  ultimo  , è 
venuta  meritamente  a prendere  l’ in  fu  . Effa 
ha  impegnato  nel  fuo  partito  tutti  coloro  9 
che  pretendono  alla  riconofeenza  dell*  Uni- 
verfo  * ed  è in  feguito  a ciò  , che  meflb 
in  attività  1’  illancabile  zelo  de*  benemeriti 
Sacerdoti  di  Ofiride  , fi  è cercato  a propagar- 
ne , e diffonderne  le  nozioni  , lunge  dal  li- 
mitarne il  regiftro  nelle  Tavolette  de’  loro 
Templi . ^ 

7.  Dopo  li  primi  originali  Inglefi  , 1’  untf 
dell’ immortale  Jenner^  l’altro  del  Dr,  Wood^ 
•wille  , varj  Opufcoli  fi  fono  fcritti  fu  quell* 
AlTunto . I noilri  Giornalilli  Italiani  ce  ne 
diedero  immediatamente  ragguaglio'  (4)  e va- 
rie Opere  Periodiche  fe  ne  formarono  in  fe- 
guìto  uno  degli  oggetti  più  importanti  (5)  . 
Ma  ciò  è appunto  , che  lafcia’  qualche  cofa  a 
defiderare  fu  tale  propofito  . Molti  fatti  quà , 
é là'  difìribuiti , e difperfi  y fovente  in  con- 
fradizione  fu  talune  circollanze  y od  almeno 
arbitrariamente  interpetrati  , richiedevano  un* 
tAnallfi  ^ per  la  quale  , riandando  attentamente 
fu  i loro  punti  di  veduta  ^ fi  poteffè  difeende- 

A 4 re 

(4)  Gìorn»  della  pili  recente  Letteratura  Medi^ 
ca  di  Europa  compilato  dal  Dottor  MtMteggta  , 

(5)  Memorie  dì  Mèdi  cina  . MiUno  : compilia- 
te dal  Dottor  Giannini  . LloVelle  di  lettera  U a , 
Sciènza  &c.  Napoli  , M em>  per  i Cutìofi  di  Me- 
dicina . Napoli , Memorie  pei  Curiefi  di  Agricol- 
tura Tomo  IV,  pag,  77,.  ... 
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re  a quell*  ìnfìeme  d’ Indw^ìonl  , che  decideffc 
del  loro  merito  . Ecco  1’  oggetto  della  Memo- 
ria , che  fi  fcrive.  Come  che  fioca  una  voce, 
che  fi  unifce  alle  più  chiare  , e fonore  per  1’ 
annunzio  di  una  verità  importante,  farà  Tem- 
pre lodevole  nelle  fue  mire  , quando  anche  il 
fucceffo  non  corrifponda  a’  Tuoi  Voti  . L’ 
Analifi  propofia  darà  fovente  motivo  a brevi 
Difcuflioni  Teoretiche  ,*  ma  queffe  partiranno 
da*  principi  li  più  ricevuti  , e giugneranno  fin 
dove  la  carriera  è fpianata  . Perchè  abufare 
di  parole  nel  difetto  di  cognizioni  ? Per  enor- 
mi , che  fiano  r Vuoti  , che  fi  lafciano  die- 
tro le  inveRigazioni  fifiche  , i fatti  , intorncv 
di  cui  quefie  fi  aggirano  , non  faranno  men 
veri . 


^Abbo^x^  Nox^ìont  fiorlche  fu  /’  origine  dei 
Vajuolo  Vaccino  , e li  progrefji  del  fuo  itile’' 
fio  alla  fpeele  umana. 


8.  Li  Abitanti  della  Contèa  di  Ghucejler 
V T nella  Gran  Brettagna  erano  i fortu- 
nati depofitarj  della  più  utile  tradizione , che 
abbia  onorato  lo  fpirito  oflervatore  delle  Na- 
zioni . Eglino  ci  erano  autorizzati  da  una  fe- 
rie di  offervazioni  non  mai  interrotta  per  un 
Ipngo  giro  di  anni  . Una  malattia  del  genere 

delle  pujìolofe  , od  efantemaùche  infefiava  fo- 

ven- 
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vcnte  il  loro  gregge  Vaccino  , c le  mammei- 
Je  di  quelli  animali  , fenza  cfcluderne  il  Ca- 
pezzolo , erano  la  fede  del  male  : ivi  fi  ma- 
nifellavano  alcune  pullole  irregolari  di  un  co- 
lore bku  pallido  , o piu  tolto  Jivide  nella  lo- 
ro prima  apparenza  , donde  gemeva  una  ma- 
teria icorofa  , o vogliali  dire  un  pus  d’indole 
particolare.  Tali  pullole  fi  trovavano  circon- 
date da  un  infiammazione  rilipelatofa  / ma  1* 
animale  mollrava  foffrirne  poco  , o nulla  nel 
fuo  tutto  , ed  alcuno  non  ne  era  mai  perirò . 
Lo  llelTo  latte  durante  la  malattia  non  folTr!- 
va  alterazione  veruna  . Avvieniva  però  qual- 
che volta  , che  tali  pullole  mal  curate  fi  rai- 
gialTero  in  ulceri  depafeenti  , c di  difficile 
guarigione  . Or  gl’  Individui , impiegati  a mun- 
gere Vacche  così  infette  , ne  contraevano  an- 
ch’ elfi  delie  efulcerazioni  nelle  mani  ,•  felice 
infezione  , che  li  rendeva  immuni  dal  conta- 
gio _del  Vajuolo. 

5?.  Partiva  T immortale  Jenner  da  quello 
capitale  di  tradizioni  , quando  fi  affrettava  a 
renderfi  il  benemerito  dell’  Uman  Genere  col 
•verificarle  non  meno  , che  con  T ejlenderne 
importanza  . Dopo  una  lunga  ferie  di  olferva- 
zioni  { 6 ) Egli  riefci  pienamente  in  quello 
doppio  oggetto  , Lo  annunziò  in  feguito  • e 
k fua  voce  , animata  dalla  robuflezza  del 
fatto  ^ tralTe  un  buon  numero  di  valenti  Pro- 
fclTori  ad  infi fiere  fu  le  fue  tracce  : nulla  fu 


(0  Dal  1770.  al  179J. 


I 


IO 

nfparmiato  di  zelo  ^ ed  attività  , ed  i faggi 
furono  replicati  con  egual  fucceffo  L’Inghil- 
terra ebbe  finalmente  degli  Stabilimenti  pubbli- 
ci per  r Inoculazione  dei  Vajuolo  Vaccino  . 

IO.  La  fama  di  quella  falutare  fcoperta  paf- 
sò  i mari,  e fi  diffufe  nel  Continente  . L’AI- 
lemagna,  e la  Francia  non  efitarono  a profit- 
tarne . Fu  nel  fcno  di  quell’ ultima  , che  fi  e- 
relfero  de’  varj  Comitati  d’ inoculazione  , com- 
polli di  Medici  i piu  rinomati  • e develì  ai 
loro  zelo  la  promozione  di  quella  utile  prati- 
ca per  le  Nazioni  limitrofe  . Non  andò  gua- 
ri, ed  il  nuovo  *Metodo  oltrepalfando-  i Mon- 
ti giunfc  in  Italia  per  deflare  a fuo  riguardo 
il  più  ragionevole  entufiafmo  ..  Nè  è da  tacer- 
li , che  la  fua  fama  , deviando  da  quella  car- 
riera progrelfiva,  penetrò  ne*  valli  Dominj  dell* 
Afia  . La  Città  di  Collanti  no  dopo  un  feco- 
lo  rammentò  la  famofa  , rivedendo  una 

nuova  fpecie  d’ Inoculazione  Finalmente  fu 
nell*  Innello  del  Vajuolo  Vaccino  , che  gli  Abi- 
tatori del  nuovo  Continente  ebbero  a riceve- 
re un  tal  quale  eompenfo  delle  micidiali  in- 
fezioni , di  cui  fi  fece  loro  altra  volta  un  in«- 
faullo  dono  . IL  . 

C;  Sono  già  m piè  delle  dilTenzioni  per  ap- 
propriarli la  fcoperta,  di  cui  è quellione  . A cre- 
derne a’  rapporti  di  un  Giornalida'  Francefe  ella  u 
deve  al  Dr.  Bon’tol  Med'cO'  di  Boùrdeaux  . 
difputa  di  tal  fatta  , fui  di  cui  merito  non  fi  ofa 
pronunziare  , [non  è ella  della  più  evidente  dimo- 
firazione  fu  l’importanza  della' Scoperta?  Chi  igno-^ 
ra  gli  Aneddotti  MV  Arvhì 


Il 

II. 

Dettagli  fui  corfo  ordinarlo  , ed  anomalo 
del  f^a/uolo  traccino  • 

II, *13  Iferbandofì  a luogo  pili  opportuno  di 
porre  in  veduta  la  maniera , con  cui 
fi  eliegue  l’fnnefio  del  Vajuolo  Vaccino,  e le 
poche  precauzioni,  che  vi  fi  richiedono , fi  co- 
mincierà dall’  efporre  gli  andamenti  di  una  tal 
malattia^  e ciò  non  meno  per  la  fua  carriera 
^ ordinaria,  e regolare,  che  per  1*  ,yfnomalle  ^ di 
cui  è Tufcettibile  La  fedele  efpofizione  di 
quelli  fatti  può  fola  condurre  a quei  rifultati 
generali  , che  caratterizzano  il  Vajuolo  Vacci- 
no , e decidono  dell’  importanza  dei  fuo  in- 
nello  . 

1. 

12.  Praticato  riunefio  in  quellione*  in  uno, 
od  in  entrambe  le  Braccia  , è al  di  là  del 
Ili- , e talvolta  del  IV.  giorno  , e del  V.  , 
che  fi  corni ncia  a ravvifarne  r fintomi  . Così 
nel  IV.  , nel  V.  o nel  VI.,  giorno  un  leg- 
giero arroflìmento  circonda  1’  incifione  , per 
dove  il  pus  fu  introdotto  , nel  tempo  ftefìo  , 
che  gli  orli  della  piccola  ferita  fi  gonfiano 
alquanto  . Mano  mano  fi  comincia  ivi  a for- 
mare una  vefciciietta- , la  quale,  dopo  efferfi 
mdurita!  ieggermenté,:  cifre  nel  Ino  centro  una 


mac- 
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macchia  pallida  , indizio  di  una  corri fpon den- 
te raccolta  di  umore  . Ciò  avviene  precifa- 
mente  nel  VI.  giorno,  od  anche  dopo,  fe- 
condo che  è più  , o meno  lento  lo  fviluppo 
della  malattia  : quella  intanto  fino  a tal  pun- 
to non  velie , che  1’  afpetto  di  un  morbo  lo- 
cale , di  cui  preflb  che  nulla  fembra  intcref- 
farfi  il  Sillema  , 

IL 

1^.  Nell*  Vili,  giorno  , od  anche  nel  I5C. 
la  vefcichetta  è già  bella  , e formata  . Cif- 
cofcritta  fempre  più  ad  un  contorno  circola- 
re , e rigogliofa  a fufficienza  di  umore  , ac- 
quifla  un  elevazione  fuperiore  a quella  , che 
prefenta  la  velichetta  de’  Vajuolo  umano  ino- 
culato : ed  è allora  , che  refa  mezzo-diafana 
fi  lafcia  vedere  di  una  tinta  giallognola  . In 
quell’  Epoca  la  malattia  è marcata  di  fintomi, 
che  mentre  la  caratterizzano  con  maggior  pre- 
cifione  , annunziano  di  elferne  inveflito  il  Si- 
flema  . In  effetti  fi  manifella  la  febbre  , ma 
ordinariamente  del  più  mite  calibro  ,,  ed  in 
cui  il  lìntomo  più  calcolabile  è 1*  acce- 
lerazioneì  del  Polfo  , * oltre  un  fentimento  di 
noj'a , cui  fi  va  foggetto  tal  volta  . Si  ag- 
giunga , che  gli  ellremi  della  carriera  febbri- 
le non  è raro  , che  fiano  accompagnati  da 
naufea  * ma  più  al  raro  da  vomito  . In  talu- 
ni cali  un  dolore,  ed  anche  un  ingorgamento' 


nelle  dandole  Afcellari,  alTociato  a brividi» 
inappetenza , e mal  di  tefia  precede  la  ,fcb* 
,brc  , o r accompagna 

4 

iir.  , 

14.  Non  più , che  per  due  in  tre  giorni  fi 
eflende  la  durata  della  cataflrofe  tefiè  riferita. 
Al  X.  giorno  cefTa  affatto  la  febbre  , e con 
effa  i fuoi  fintomi  . La  vefcichetta  fi  lafcia 
vedere  contornata  da  una  efflorefeenza  rofea 
più  , o meno  vivace  , e dell'  eftenfione  di 
uno  in  due  pollici  di  diametro  . Come  T ef- 
florefeenza  è formata  , di  già  la  vefcichetta 
comincia  ad  appaffire  , e dififeccarfi  dal  fuo 
centro  a’  contorni  • ciò  , che  gradatamente 
la  cangia  in  una  Crofia  dura  , e nericcia  . 
In  fucceffo  T efflorefeenza  perde  per  gradi  la 
fila  vivacità  • e dopo  due  in  tre  giorni  feom- 
parifee  affatto . La  Crofta  non  cade  , che  fra 
venti  , o trenta  giorni  ; nè  conviene  amover- 
la . Dietro  il  fuo  difiaccamento  fi  manifefta 
nel  fito , che  occupava  , una  corrifpondentc 
foffetta  , che  va  dappoi  ad  equìpararfi  al  li- 
vellò degl’  Integumenti  fenz’  altra  cicatrice  rc- 
fidua  ^ ^ 

IV. 

Ma  vi  è il  cafo , In  cui  la  febbre , cd 
il  refio  de’  fintomi  di  fuo  corredo,  enunciati 

poc* 
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poc’anzi,  mancano  affatto,  o al  piu  la  prima 
non  fi  ravvila  , *che  a (lento  . Q^jeflo  fommo 
grado  di  benignità  del  Vajuolo  V^accino  è ri- 
ferbato  a’  piu  teneri  Bambini  . Più  , che  fi 
forpaffa  1’  età  di  tre  anni,  più  fe  n’  è incom- 
modato , e gli  Adulti  per  lo  più  ne  fperi- 
mentano  tutta  i’ efficacia, 

V. 

\6.  In  oppoflo  avvi  tal  altra  volta  delle 
•Anomalie  nel  corfo  del  Vajuolo  Vaccino,  che 
lì  devono  conofcere  , e ben  analizzare  . Ciò 
per  altro  accade  così  raramente , che  fi  è ten- 
tato con  fondamento  a crederle  mere  accefforie* 
c cagionate  da  concaufe , la  di  cui  efiftenza  è 
in  parte  conofciuta  . Anomalie  di  tal  fatta  , fi 
riducono  alle  fequenti , 

a)  Sull*  incaminarli  lo  fviluppo  del  Va- 
juolo Vaccino  , ma  più  ordinariamente  tra  il 
X.  , c XII.  giorno  li  manifefla  un  arrojfìmen» 
t»  rìfipelatofo  , che  partendo  dal  fito  dell’  in- 
cifione  invefie  qualche  volta  l’ intiero  Braccio. 
Or  che  che  ne  fia  de’ motivi,  che  danno  l’ori- 
gine a que^o  Avvenimento,  e de’quali  ripren- 
derà conto  a Tuo  luogo  , elfo  è collantemen- 

^ te  fenz’ altra  confeguenza  , e di  breve  durata: 
fi  calcola  la  fua  comparfa  di  due  , o tre  In- 
dividui per  ogni  cento  Inoculati  . 

b)  In  vece  della  Rifipola  fi  veggono  tal 

volta  in  mezzo  delle  maabi^  vo([e  irregolari  , 

fpar- 


fparfe  in  diverfi  fiti  del  corpo , ed  atte  a men* 
tire  una  fpecie  di  Rofalia  . Ciò  , ^quando  ha 
luogo,  avviene  nell’ Epoca  fulfeguente  all’ ef- 
florefcenza  , vale  a dire  al  di  là  del  X.  gior- 
no . Quello  Fenomeno  , oflervato  con  più  fre- 
quenza in  Inghilterra , non  lo  è flato,  che  ra- 
riflimo  in  Italia  * e quel  , che  più  è da  no- 
narfi  , fi  è , che  1’  apparenza  di  tali  macchie 
è fugace , nè  lafcia  alcun’  altra  impreflìone  . 

c)  Óltre  la  Vefcichetta  , o Puflola  del 
Vajuolo  Vaccino  formata  nei  fito  deli’  inciso- 
ne , avvene  in  taluni  cafi  delle  altre  , che 
occupano  or  uno  , or  un  altro  pollo  . Elleno 
fi  veggono  circondate  da  un’  ^reo/a  , e fono 
egualmente  ripiene  di  un  fluido  atto  a fom- 
nainiflrare  il  materiale  per  altri  innelli  * cir- 
coftanza , che  fenz’  altro  dubbio  le  caratteriz- 
za per  pullole  Vaccine  . La  ricorrenza  di  que- 
llo fintomo  fi  flabilifce  di  uno  a due  Indivi- 
dui per  ogni  cento  • nè  per  eflb  fi  altera  af- 
fatto il  corfo  mite,  e benigno  della  malattia. 
Per  ultimo  fi  è oflervato  fvilupparfi 
il  Vajuolo  Vaccino  fu  gli  andamenti  dell*  uma- 
no , vale  a dire  con  dell’  eruzioni  confidere- 
voli  di  puftoJc  lungo  la  fuperfìcie  del  corpo  • 
Quell*  oflervazione  cadde  replicate  volte  flotto 
l’occhio  al  Pr.  Woodwille  nello  Spedale  de- 
llinato  in  Londra  all’  inoculazione  dell*  ordi- 
nario Vajuolo,  ove  in  confleguenza  i Vaccinati 
fi  trovavano  continuamente  invertiti  da  un* 
Atmosfera  piena  zeppa  di  miaflmi  dell*  antico 

Va- 


ló 

Va.u^)Io  . Ma  quando  anche  non  fi  fofTe  badato 
a quefta  .calcolabile  circofianza  , j’  afpetto , il 
cammino  , la  luppurazione  di  si  fatte  pufiule, 
il  contagio  vajnolofo  , che  per  efl'e  fi  propa- 
ga , r efito.  infaufio , con  cui  talvolta  termi- 
nano , non  lafcia  più  dubitare  fu  1’  indole  lo- 
ro : effe  non  fono,  che  puftole  di  Vajiiolo  U- 
raano  , fviluppare  in  Individui  , cui  fi  è in- 
neffato  il  Vaccino,  dopo  elfere  fiati  infefiati 
dal  contagio  di  quel  primo  . Per  colmo  di 
prove  giova  riflettere,  che  1’ avvenimento , di 
cui  fi  tratta  , non  ebbe  luogo , che  nelle  ino- 
culazioni praticate  in  fiti  , dove  regnava  i’ 
Epidemia  Vajuolofa  , e molto  piu  dov’ ella  era 
circofcritta  , quale  fi  fu  il  calo  dello  Spedale  di 
Londra.  Lo  fielTo  Woodwille  aflìcura  , che 
fcelto  un  fito  più  conveniente  alle  lue  Vacci- 
nazioni f un  tal  fintomo  piu  non  apparve , 

vr. 

17.  Se  mai  ebbe  luogo  con  fuccelTo  la  Me- 
dicina fpettatrice  y ciò  farà  fegnantem^nte  nel 
cafo  Se*  Vaccinati  . Dopo  eflerfi  praticato  a 
cofioro  1*  innefio  , fi  ponno  affidare  con  piena 
Scurezza  al  corfo  regolare  del  male  .*  tutt  al 
più  converrà  loro  ferbare  un  piano  di  vita  , 
cui  nulla  pofla  rimproverarli  di  difordine^  fen- 
za  però  interrompere  la  conlueta  carriera  del- 
le loro  occupazioni  . £’  fiotto  quello  pruden- 

zia- 


'ziale  governo  j che  la  malattia  giunge  felice- 
mente al  fuo  termine;  molto  piu  quando  ella 
circoferive  T apparato  de’  Tuoi  fintomi  alla 
piccola  infiammazione  , che  precede  la  Pufio- 
la  , alia  puftola  fieffa  , ed  al  regolare  diflecca- 
mento  di  quella  . Ma  quando  anche  la  feb- 
bre , i dolori  » e gl’  ingorgamenti  afcéllari  , 
la  naufea  , l’ inappetenza  entrino  in  ifeena  , 
quelli  cedono  fenz’ altro  riguardo  , che  quel- 
lo , che  potrebbe  indicarli  da  qualche  parti- 
colare circollanza  . Sollenere  un  tal  equilibro 
di  vigore  nel  fillema , da  cui  non  poffa  elfere 
nè  fomentato  di  foverchio  , nè  ritardato  lo 
fviluppo  del  male  : prevenire  , c rimuovere  « 
fuo  tempo  la  raccolta  de’  materiali  degenerati 
nel  Tubo  intellinale  : rattemperare  T impeto 
deir  infiammazione  , fe  va  al  di  là  de’  confi- 
ni, è la  fomma  delle  indicazioni  , che  com- 
petono a tale  propofito  . Or  è ben  ovvio  con 
quanta  facilità  fi  fupplifca  alla  prima  di  elTe, 
dacché  non  efige  , che  un  fenfato  regolamen- 
to nell’  ufo  di  quelle  Potenza  , da  cui  è fo- 
flenuta  la  vita  . Qualunque  ciifereta  dofe  di 
un  fai  incifivo  va  al  propofito  per  le  altre  due 
fulfequenti  ; ed  è fopratutto  fui  conto  degli 
Adulti , che  ciò  potrebbe  avere  la  fua  impor- 
tanza . La  ilelTa  Rìjìpola  , e 1’  eruzione  delle 
macchie  rojfe  non  efigono , che  delle  bagnature 
rinfrefeanti , prefe  o dalla  mifceia  di  acqua  , 
ed  aceto , o dall’  acqua  vegeto-minerale  di  Gou- 
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lard  (7)  . L’ Irruzione  pubblicati  in  Londra 
fui  trattamento  della  malattia  in  «jueftione  , 
accorda  nel  cennato  calo  della  Rifipola  i Ca- 
taplafmi  emollienti , 

VII. 

18*  Nefsuna  fatale  confeguenza  di  malfania 
fuccede  al  Vajuolo  Vaccino  . Non  fi  parla  qui 
di  sfìguramento  di  Contorni,  o di  perdita  di 

Or- 


(y)  Non  farà  indifferente  ufare  della  Po/ca  , 0 
deir  acqua  di  Goulard  ne*'  Cali  , di  cui  fi  parla  . 
Convenendo  col  fatto,  che  1’ acqua , avvalorata  da 
una  difcreta  dofe  di  Acido  Vegetabile  , riefce  mol- 
to più  rinfrelcante  , che  non  lo  farebbe  nel  fuo 
fiato  di  purità,  non  è poi  lo  fieflo  della  Mifceladi 
quell’ Acido  con  1 Edratto  di  Saturno  ( acettto  dì  pìom~ 
ho  allurif^ato  ) e la  Canfora.  Quindi  faranno  van- 
taggiofifiìme  le  bagnature  fatte  con  1’  acqua  , ed 
acero  fui  primo  affacciarli  della  Rifipola  , e delie 
macchie  rolfe  , o mentre  che  confervano  tutta  la 
loro  violenza  , perché  quelli  Sintomi  non  caratte- 
rizzano allora  , che  una  pretta  fiemmasìa  locale  . 
Ma  fe  il  loro  avvenimento  conta  1’  epoca  di  più 
giorni  , e precifamente  fe  fono  fiati  di  un  calibro 
rimarcato  , conviene  porre  in  ufo  T acqua  del  Gou- 
lard ,*  dovendofi  in  tali  pofizioni  imaginare  più  rollo 
i Vali  Cutanei  gittati  in  una  debolezza  indiretta  ; 
ed  è quella  bagnatura  ottonante  , ripercoziente 
dell’antico  idioma  , che  può  riportarvi  il  Vigore  » 
Non  fi  potrebbero  altrimenti  fpiegare  i fuoi  van- 
taggiofi  effetti  nelle  Scottature , ed  in  altro  di  finali 
genere . - 
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Organi  , che  fovcnte  vengono  dietro  al  Va- 
cuolo Umano  non  inoculato  , e talvolta  allo 
ftelso  inoculato  . Una  malattia  , che  limita 
tutta  la  fua  violenza  ad  una  Puftola  , di  cui 
fi  fceglie  il  fito  ad  arbitrio  , nulla  può  far 
temere  di  tali  guafti . Ma  gli  Afcefll  , e le 
Metajìafi  morbol'e  , che  non  di  raro  fuccedono  • 
al  Vajuolo  Umano  , fono  confeguenze  ignote  , 

€ non  mai  fperimentate  dietro  al  Vajuolo  Vac* 
cino . Alfoppofto  valenti  Profefsori  afficura- 
no  (8)  di  aver  ofservato  un  certo  rafsodamen- 
to  del  Siftema  in  feguito  all’  ultima  delie  ccn*- 
nate  itialattìe  . • 

viir. 

Ip.  Si  foffre  il  Vajuolo  Vaccino , ma  fenza 
temerne  l’infezione  per  gl’individui,  che  af- 
filiano, convivano  , dormano  coi  Vaccinato. 
Ciò  rifulta  da  replicate  fperiehze  , alle  quali, 
febbene  in  fe  flefse  negative , non  fi  è fin  ora 
oppofta  alcuna  delle  pofitlve  incontrario.  Lo 
ftefso  innefto  involontario  , che  fi  prende  nel 
mungere  le  Vacche  infette  dal  loro  Vajuolo, 
efige  , che  le  mani  di  Chi  lo  riceve,  abbiano 
delie  dilacerazioni , o delle  fcrepolature  ^ fen- 
za di  che  l’inoculazione  non  ha  fuccefso. 

B 2 III. 


(8/  Il  Dr,  Troja.  Lett.  al  Canonico  Zucchlnt, 
Mem,  per  i Curlojl  di  Medie.  Tom.  9,  Marshall» 
OJJfrvaz. /opra  il  Vajuolo  Vaccino , Palermo  1801, 
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induzioni , che  fcendono  eia  fatti  fu  efpojll  , e 
che  n^uardam  il  Carattere  del  Vajuoh 
Vaccino  . 


r. 


io.  TL  Vajuolo  Vaccino  è una  malattia  dcU* 
X indole  la  più  mite  , che  pofsa  defide- 
rarfi . Il  corredo  de’  fuoi  fintomi  efige  poca 
fofferenza  per  parte  di  chi  n’  è attaccato  , e 
ben  poca  attenzione  per  parte  del  Medico  . 
Entra  a calcolo  della  fua  benignità  quel  prov- 
vido rifparmio , che  efsa  fa  delle  Macchinuc- 
cie  più  tenere  , la  di  cui  Coftituzione.  poco 
rafsodata  è meno  atta  a refiftere  al  foqquadro 
de’  mali.  ( §•  ) 

» • 

IL 


21.  Le  ftefse  Jfnomalie  , che  ponno  dirli 
proprie  del  Vajuolo  Vaccino  , nulla  detraggono 
alla  fua  indole  benigna  . Si  accorderà  volen- 
tieri , che  tra  quelle  non  ha  luogo  quella  dell* 
eruzione  delle  puftole  Vajuolofe  ( §.  \6.  d ), 
« che  allora  fi  è nel  cafo  del  Vajuolo  Umano, 
c' Jion  già  del  Vaccino, 


» > 
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22.  Il  Vajuolo  Vaccino  lunge  daH’efserfi  m^ì 
fperimentato  mortale  (p) , nè  tampoco  fi  la- 

B £ fcia 


(9)  Quella  Verità  è fin  ora  fenza  replica.  Non 
fi  ignora  per  tanto  , nè  fi  tace  , che  tra  T infinito 
numero  de’  Vaccinati  j fin  da  che  quella  manovra 
cominciò  a praticarli  , evvi  Chi  conta  una  in  due 
Vittime  . Woodwille  rapporta  , che  tra’  606.  de’ 
fuoi  Inoculati  perì  un  Bambino  di  un  anno  , at- 
taccato inopinatamente  da  Convulfioni  nel  XII. 
giorno  della  malattia  , ma  , foggiunge  egli  » quell’ 
attacco  convulfivo  parca  , che  non  avejfe  avuto 
rapporto  alcuno  alla  Vaccina  , Non  fi  è più  nel 
calo  di  efaminare  con  maggior  attenzione  le  circo- 
llanze  dell’ Avvenimento  , che  fi  deduce;  ma  llan- 
do  alle  protelle  dello  Hello  Relatore  ; avendo  pre- 
fenti  le  circollanze  del  fito  , ov’  egli  praticava  l’In- 
nefio  ( $.  16.  ) ; nè  obliando  la  facile  ricorrenza 
degli  attacchi  convulfivi  in  tenere , e delicate  Mac- 
chinucce  , prodotti  da  caule  , la  di  cui  traccia  o è 
ignota  , o non  avvertita  , fi  può  calcolare  benilfi- 
mo  il  pelo  dell’  Avvenimento  in  quellione  . Non 
è guari  in  quella  Metropoli  fi  è menato  gran  ru- 
more per  un  fatto  analogo  , dedotto  in  perfona  di 
una  Bambina  di  men  di  due  anni . Mollo  dallo  ze- 
lo della  Verità  mi  fono  io  incaricato  a raccoglier- 
ne de’  fedeli  dettagli , per  i quali  fono  rimallo  af- 
ficurato,  che  la  Bambina  era  di  un  abito  mal  fa- 
no:  che  foffrì  ciò  non  oHante  il  Vajuolo  Vaccino 
fenz  altra  irregolarità  ; e che  venne  a morte  un 
mefe , e più  dopo  l’inoculazione  con  convulfioni, 
epientre  foflfriva  della  dentizione.  Chiunque  cono- 


2^ 

fcia  dietro  quelle  reliquie , quei  difsefti  Cro- 

mci,  talvolta  piu  defolanti  dell’  acutezza  llefsa 
»del  male . 

• > 

- IV. 

2^.  II  Vajuolo  Vaccino  non  è contagiofo . 
Ciò  è troppo  importante  per  non  rilevarli . 


■ . ■ *1 
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fee  quanto  fgraziaramente  è eftefo  in  Medicina  Io 
fpirito  di  partito  , fa  bene  valutare  il  Calibro  di 
.tali  vociferazioni  , non  mai  atte  ad  imporre  ) che 
dietro  la  più  accurata  Analifi . 


EÀccnhc  teomkhe  {\6)  fu  la  l^atura  del  (^ajueh 

Vaccino  . 

24.  ]\TOn  sì  toflo  una  malattia  è fottopo- 
fta  air  analifi  , che  conofciuta  ne’ 
fiioi  Contorni  , fi  ama  a difcendere  alla  co- 
gnizione della  fua  natura  , olTia  a conofcere 
lo  flato  del  Siflema  invertito  da  quel  dato 
morbo.  Querta  indagine  è fuori  dubbio  del 
primo  interefse , ed  il  Tuo  fcopo  non  è pili 
diretto  a foddisfare  una  curiolità  patologica  , 
che  allo  ftabilimento  de’  Piani  curativi  * ma 

B 4 nien- 

C io)  Teorie  fui  propojlto  di  Medicina  ! e qual 
prò  di  effe  ^ dove  non  fi  deve  ejfere  occupato  , che 
del  fatto?  Ecco  la  folita  efclamaz’one  di  coloro, 
che  limitati  ad  uno  fpregievole  Empirifmo  cercano 
di  porre  in  difcrediro  tutto  ciò  , che  è al  di  là  di 
una  cieca  tradizione  . Ma  fi  domanda  a cofioro  : 
Cofa  è mai  quella  Teoria  , fe  non  fe  il  rifu! tata 
de'  fatti , ridotto  a principj  in  grazia  del  Metodo 
induttivo  ? E che  ne  avverrebbe  della  Medicina  nel 
difetto  della  bafe  fcientifica , che  le  viene  da  un  tal 
metodo?  Mancante  di  principj  quai  progrelfi  fe  ne 
farebbero  attefi?  Il  luo  Codice  avrebbe  potuto  of- 
frire delle  utili  Verità  ; ma  in  un  ammalio  indige- 
no , circofcritto  , e quindi  poco  vantaggiofo,  e non 
già  in  un  Piano  ordinato  di  Analifi  , che  col  di- 
fcoprirne  i rapporti  ne  ralficura  , ed  ertende  T ap- 
plicazione . . . Siali  perfuafo  una  volta  , che  fefer- 
cizio^  della  Medicina  Clinica  non  è riferbato  ali* 
Empirico,  ma  a colui,  che  ojftrva  ^ e ragiona. 
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niente  piu  mal  ficuro  , thè  toccar  quefta  mc- 

• Qusndo  anche  il  ramo  delle  Dìagnojì  for- 
fè efaurito  a baflanza  nell’Arte  Medica  , co- 
me efimerfi  ali  inviluppo  , che  vi  ha  portato 
la  mania  delle  Claffificazioni  ? Or  il  piano  di 
quelle  modellato  fui  più  , o meno  di  conve- 
nten^a  , che  fi  fcuopre  nelle  cofe , non  è fatto 
per  la  conofcenza  della  cofe  llelfe  . Intanto  è 
quella  fola  conofcenza  , che  può  renderfi  utile 
a conto  della  medicina  . 

25.  A. parlare  dell’indole  del  Vajuolo  Vac- 
cino dietro  la  norma  delle  Claflificazioni  , lo 
fi  direbbe  ora  malattìa  , confron- 

tando quel  tanto  avviene  nel  fuo  fviluppo  eoa 
r idea  , che  rifveglia  una  tal  voce  • ora  efan" 
tematica  , rifguardandola  dal  canto  della  Pullo- 
la , che  vi  li  manifella  j ed  ora  attaccatìccia  , 
ponendo  mente  alla  fua  propagazione  per  ìn^ 
nello  . Sì  tace  delle  fuddivilioni  , di  cui  la 
fua  claflifìcazione  potrebbe  renderli  fufeettibi- 
Je  nell’  individuazione  di  alcuno  de*  particola- 
ri fintomi  , che  l’ accompagnano  . Ricercatez- 
ze di  tal  fatta  fi  abbandonano  ben  volentieri 
al  gullo  de’  Nofolcgi  . Ma  dopo  tutto  ciò  di 
quanto  fi  farebbe  progredito  nella  conofcenza 
dell’  indole  fua  ? Poco  , o nulla  a dirla  di  buo- 
na fede  . E’  ben  altronde  , che  dal  folo  profpet- 
to  de’  fintomi  , che  fi  può  filfare  la  conofcen- 
za dell*  indole  dì  un  dato  morbo  . Per  render- 
fi confeguentè  in  ricerche  di  tal  forta  fa  d’uo- 
po 


; 

po  rimontare  all’  anàlifi  della  Caufa  , che  ha 
prodotto  quel  dilquilibrio  morbofo  . 

26.  Stando  a quefte  vedute  Io  mi  limite- 
rò a far  riflettere  , che  febbenc  T imprelTione 
del  Vajuolo  Vaccino  fembri  da  principio  limi- 
tata al  flto  deir  incifione  ( ^.12.  )j  pure  ad 
ottenere  uri  completo  effetto  dal  fuo  Inneflo  è 
d’  uopo  , che  quel  pus  lì  afrorbifca  , e fi  inet- 
ta in  circolazione  . Si  vedrà  nel  decorfo  di 
quella  Analifi  , che  fovente  un  tale  Inneflo 
manca  di  queflo  completo  effetto  , mentre 
non  lafciano  di  mariifeflàrfi  i fintomi  locali  i 
Or  quefla  mancanza  da  che  ripeterfi  , fe  non 
fe  dall’  impedito  affbrbimento  dei  pus?  Intan- 
to mefcolata  la  marcia  Vaccina  agli  umori 
dell’  Inoculato  , deve  alterare  la  condizione  di 
quelli  , e quindi  i loro  rapporti  con  i folidi. 
In  feguito  a ciò  ammettendo  per  vero,'com’ 
è incontraffabilc , che  rapporti  di  tal  fatta 
confiffono  preci famente  in  uno  ftimolo  , che 
quei  primi  debbono  far  fenrire  a quelli  fecon- 
di , ne  fiegue  , che  dagli  umori  così  alterati 
ha  ben  d’  attenderli  una  nuova  dofe  , o vo- 
gliali dire  una  nuova  modificazione  di  ftimolo . 
Calcolato  dappoi  il  pefo  di  quelle  novità  da- 
gli effetti , fi  dovrà  convenire  , che  per  effe 
il  vigore  , oflìa  1’  eccitamento  del  Siffema  fi 
trova  elevato  ad  un  grado  morbofo  , e mag- 
giore del  confueto . e lalutare  . Affbdata  sì 
fatta  cognizione , che  è 1’  importante  per  il 
governo  del  morbo  , ed  amando  in  feguito  a 
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claffificarlo,  fi  dirà',  che  il  Vajuolo  Vaccino  è 
una  delle  malattie,  cui  la  nuova  jiomenclatu- 
ra  difiingue  con  1’  aggiunto  di  Stentche  , offìa 
fli  Vigore  , Intanto  la  fua  caufa  produttrice  è 
neir  alterazione  ( 1 1 ) cagionata  negli  umori 
dalla  loro  mifcela  col  pus  Vaccino. 

27. 


(ri)  Adottando  le  vedute  di  fopra  efpreffe  re- 
lativamente air alterazione  degli  Umori  dietro  la 
loro  mifcela  col  pus  Vaccine,  non  amo  ad  eriger- 
mi in  Apologirta  dell’ [/wor//7wo  . Non  fi  può  aver 
valutato  il  piano  della  Vita  , fenza  aver  conofeiu- 
to  r infuffifienza  di  quello  Sifiema  nel  fenfo,fotto 
di  cui  fi  è celebrato  fin  ora  . E’  ficuramente  1’  al- 
terazione dello  (lato  de’  fialidi  quella  , che  trae  feco 
l’altra  de’  fluidi  , benché  quell’ ultima  rifletta  ia 
feguito  la  fua  influenza  a confirmare  , o a varia- 
mente modificare  quella  prima  . Quella  verità  de- 
ve eollituire  il  cardine  fondamentale  della  Patolo- 
gia nell’ inve/ligazione  di  quei  difordini,  che  attac- 
cano gli  umori  nel  corfo  ordinario  della  vita  . Ma 
falve  quelle  vedute  generali  , farà  poi  fempre  ve- 
ro , che  r impallo  de’  Fluidi  non  polla  rimanere 
ìmmediatamevte  invellito  , ed  alterato  anche  fuori 
la  dipendenza  de’  Solidi  ^ E quando  ciò  abb-a  luo- 
go , Hon  fi  vedrà  II  difquilibrio  de’  Solidi  fuflequi- 
re  z\V  alterata  crafi  de’  Fluidi  fenza  , che  elfi  ab- 
biano prefo  parte  in  tale  alterazione  ? In  altri^  ter- 
mini non  fi  troveranno  allora  plaufibill  , e ragiona- 
te tali  vedute  umori  finche  ? Or  per  tacere  di  tutt  a,i- 
tro , é di  efle che  offre  una  prova  decifiva  la 
morlìcatura  della  Vipera  , dopo  che  il  eh.  Ab. Fon- 
tana , ed  il  Dr-Mofeati  ne  hanno  ortenuto^gli  flef- 
fi  effetti  portando  il  veleno  di  queflo  Rettile  nelle 
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27.  Non  fi  domandi  dopo  ciò  : Qual  è il 
nuovo  torno  di  modificazione , che  prende  Ja 
facoltà  fi] molante  degli  umori  dietro  la  fua 
mifcela  col  pus  Vajolofo  Vaccino  ? Come 
avvenga  , che  una  porzioncina  quafi  impercet- 
tibile di  tal  marcia  alteri  una  mafia  confide- 
revole  di  umori  ? Com’  è , che  nella  Pufiola 
deir  inoculato  fi  prepari  del  nuovo  pus  Vac- 
cino, dotato  degli  fieffi  caratteri  , come  fe  foflc 
ottenuto  dalle  Vacche?...  Quefii  Quefiti , ap- 
partenenti non  meno  al  Vajolo  Vaccino,  che 
all’  Umano  , lafciano  de’  vuoti , cui-  è inutile 
fupplire  a prezzo  di  parole  . 


V. 


vene  di  un  altro  animale  mercè  la  manovra  della 
Medicina  trasfu  foria , <Ma  lo  fviluppo  di  quelle 
idee  efige  turt’ altro,  che  una  breve  nota  (*).  In- 
tanto quel  che  v?le  al  propofiro  della  morficatura 
della  V ipera  , a me  fembra  convenire  efattaraentea 
riguardo  delle  inoculazioni;  convenienza  , che  è ben 
agevole  a rilevarli  tutte  le  volte  , che  fi  analizza 
fenza  prevenzione  lo  fviluppo  delle  malattie  , che 
ne  fono  la  confeguenza  . 

^(•)  Sì  occupa  di  queff  oggetto  V A.  ^ come  di 
oltrt  analoghi  neUe  fue  IJììtuzionì  Mediche  : irt 
fi  ha  prectfamente  in  mira  di  foflenere  il 
Br  ownianifmo  , ma  ridotto  ad  una  ragionata  fem~ 
pljcità  , e fgombro  dagli  ejìremi , che  lo  sfigurano  . 
Si  promette  in  breve  f Edizione  di  tali  Ifìituz, 
■(  -Not.  dell’£dÌT,  ) . 


V. 


aS 

Il  Vajuolo  Vaccino  confiderato  come  prefcrvativo 
del  Vajuolo  Umano  . 

*13  Enderfì  invulneral>i^-s  al  flagello  del- 
r ordinario  Vajuolo,  ecco  lo  fcopo 
deir  inoculazione  delVa)u:)lo  Vaccino  ( ^.2.  j. 
£’  nel  confegui mento  di  tali  voti,  che  il  no- 
me di  Jenncr  pretende  all’  immortalità  . Ma 
fe  fgraziatamente  quelle  mire  andaflero  a vuo- 
to , per  •benigno,  che  fiali  il  Vajuolo  Vacci- 
no , per  efente  , che  vada  da  qualunque  con- 
feguenza  rimarchevole , eflb  non  varrebbe  più  , 
che  ad  accrefcere  il  numerofo  feguito  de’  ma- 
li , da  cui  è berfagliata  la  Specie  Umana . Da 
ciò  l’importanza  di  analizzare  un  sì  rimar- 
chevole oggetto  fin  che  la  Tua  verità  regga  a 
tutta  prova  . 

2p.  Ma  fe  quell’ analifi  efigc  per  una  parte 
dell*  avvedutezza  , non  deve  ella  per  1’  altra 
clfere  invellita  dalla  prevenzione  , non  detur- 
pata dal  pregiudizio  , non  alterata  dai  Sofifrai. 
Guai  alla  Nazione,  che  confulta  i più  fiacri 
de’  fiuoi  interelìi  fiotto  quelle  vedute  ! Incon- 
fcguenti  quei  Medici  , che  amano  a farli  un 
nome  o con  una  cieca  deferenza  a'  partiti , o 
con  una  indomabile  mania  dì  contrariare  ! 
Tolto  a*  Figli  di  Eficulapio  uno  fpirito  di  ofi- 
fcrvazione  non  mai  fatollo  a baflanza  : un 
cfiatto  criterio  nel  pronunziarvi  fiopra  : un© 
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scio  imparziale  per  la  verità  / a buon  conto 
una  ben  intefa  premura  per  gii  utili  , e fodi 
progreffi  dell’  Arte  , che  rimane  a fperare  dalle 
loro  cognizioni? 

30.  L’ efame  dell’  AlTunto  propofto  qui  fi 
va  ad  efaurire  fu  1’  adottata  norma  analitica . 
PofTa  a quello  prezzo  convalidarfi  fempre  più 
la  fanzione  alla  Pratica  , che  .fi  difeute  1 Ma 
' fe  anche  avvenga  il  contrario  , non  farà  me- 
glio rimanere  più  tofio  delufo  ne’  fuoi  voti , 
che  illufo  nelle  fue  vedute?  Si  cominci  dalla 
bafe  de’  fatti , . 


/Molti  di  queir  Individui  del  Contado 
di  Gloucejìer  , cui  per  1’  efercizio  del  loro  rne- 
ftiere  era  avvenuto  d’ inocularfi  involontaria- 
mente il  Vajuolo  Vaccino  , furono  dal  Dottor 
Jenner  fottopofti  all’  inoculazione  del  Vajuolo 
Umano.,  In  nefiùno  ebbe  effetto  : ed  è da  cal- 
colarli , che  di  colloro  non  tutti  aveano  dì 
recente  fofferta  la  Malattia  Vaccina*  ve  n’ e- 
rano  di  quelli , che  ne  fegnavano  1’  epoca  a 
venti , trenta  , quaranta , e cinquant*  anni  die* 
tro . 

IL 

Sì  pafiò  dipoi  a fperienze  più  genera- 
lizzate , e meglio  atte  ad  effere  utili , S’ ino- 
culò il  Vajuolo  Vaccino  a coloro  , che  non 
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ancora  aveano  foflerto  il  Vajuolo  Umano  : quan- 
do fi  fu  ficuro , che  T operazione  avea  avuto 
il  filo  completo  fucceflb  , alcuni  di  quelli  fu- 
rono foprinoculati  col  Vajuolo  Umano  ; e gli 
altri  fi  lafciarono  efpolH  lenza  riferba  a delle 
Epidemie  Vajuolofe  le  meglio  caratterizzate  . 
La  garenzia  in  coftoro  dai  temuto  contagio  fu 
fenza  eccezione  . Non  fi  rapportano  in  detta- 
glio i regiftri  di  tali  avvenimenti , la  di  cui 
ferie  al  dì  d’oggi  è incalcolabile  prelTo  tutte 
le  Nazioni,  che  hanno  adottato  il  nuovo  In- 
nefto . In  Inghilterra  precifamente  allorché 
formava  i fuoi  'calcoli  di  approlfimazione  il 
Dottor  Colladon  , Membro  della  Società  Rea- 
le di  Edimburgo , fi  facea  rimontare  il  nu- 
mero de’  Vaccinati ’a  circa  50000,  de’  quali 
almeno  un  terzo  era  fiatò  foprinoculato  còl 
Vajuolo  Umano  (iz)  . I faggi  praticati  a quell* 
oggetto  nella  Francia  , fe  fi  limitarono  da 
principio  ad  un  rifiretto  numero  d’ Individui , 
non  fu  poi  lo  ftefib  dopo  che  -fe  n’  ebbe  affi- 
curato  r evento  ; ed  i rifultati  non  ne  hanno 
mai  fmentito  1’ afpettativa  (i^)  . Non  meno 
rifpettabile , ed  efiefo  è il  numero  delle  ino- 
culazioni , e foprinoculazioni  praticate  con 
profitto  in  Allemagna,  e riferite  da  un  infi- 
nità 


(1 2)  Lettere  del  Dottor  Colladon  inferite  nel 
volum.  delle  Mem.  di  Medicina^  di  Milano . 

(i^)  Hujfon,  Rechtrches  hijloriques  1 & medf» 
cales  fur  la  Vaccine  . 


nità  di  Scrittori  , che  fonò  inceflantementc 
occupati  di  sì  utile  travaglio  . L’ Elvezia  , che 
riconolce  nel  Dottor  Oiiler  il  promotore  del 
rovello  innefto,  ne  ha  eliefamente  profittato, 
mentre  defolava  le  Tue  Contrade  il  Vajuolo  Li- 
mano (14).  L’Italia  finalmente  , quanto  fe- 
race d’invenzioni  , altrettanto  arrendevole  ali* 
imitazione  , ha  dedotto  da  proprj  faggi  l’im- 
portanza del  metodo  in  queftione.  E’  di  que- 
lli , che  fi  rifcontrano  degli  eftefì  regiftri  in 
più  Opufcoli  (15)  ^ cui  farebbe  fufficiente  ri- 
portarfi  , quando  non  fe  ne  avelfero  lotto  i* 
occhio  i più  lumìnofi  efempj  . L’efercizio  di 
quella  pratica  falutare  è di  già  felicemente 
promofTo  in  quella  Metropoli  dall’  iftancabile 
zelo  di  abili , e fperimentati  ProfefTori . 

IH. 

53.  Ciò , che  fi  è detto  ne*  numeri  prece- 
denti ( §.  ^r. , e 32.  ) fu  la  fallata  riefcita 
dell*  innefio  del  Vajolo  Umano  ne’ Vaccinati, 
efige  una  reftrizione  , degna  di  effere  rappor- 
tata . Quella  è , che  fe  l’ inoculazione  del  V a- 


(14)  Mem.  fu  l'inoculazione  della  Vaccina  del 
Dr,  Odier.  Ginevra . 


(15)  Rifl.  fu  la  Vaccina  del  Dr*  ScaJJl  . Ge- 
nova, Batt  fu  la  Vaccina.  Genova,  Tra  le  Ope- 
re periodiche  Mem.  di  Medicina  in  Milano  • Mem. 
per  i Curiofi  di  Medicina  in  Napoli  . Novelle  di 
Letteratura  ec,  in  Napoli , 
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judo  Umano  ne*  Vaccinati  rimane  inoperofa, 
ciò  riguarda  un’  effettiva  infezione  generale  , e 
non  già  delle  piccole  alterazioni  locali  . In  ef- 
fetti tra  la  numerofa  ferie  di  tali  foprinocu- 
Jazioni  , mentre  la  più  parte  di  effe  nòn  pro- 
dufìTe  il  minimo  effetto  in  tutta  /’  ejìenjìon  del- 
ia frafe  y ve  ne  fu  qualcuna  fulTeguita  da  leg- 
giera infiammazione  locale  nel  fito  della  piccola 
incifìone  : quelle  infiammazioni  intanto  o fva- 
nirono  ai  di  là  di  qualche  giorno  , o furono 
fufieguite  da  una  piccola  pufiola  , che  diffeccò 
a fuo  tempo  . Degno  è di  aggiungerli  , che 
nel  eafo  della  fopravenienza  di  tal  pufiola  , fi 
forma  in  elTa  un  pus  atto  a dare  il  contagio 
del  Vajuolo  Umano  . 

34.  Efpofii  i fuccennati  fatti  , fi  palfi  ad 
analizzarli  : ciò  condurrà  alle  induzioni  , che 
fi  debbono  aflbdare  . 

35.  Gli  uniformi  , e cofianti  rifultati  del- 
le numerofe  fperienze  poc’  anzi  dedotte  deci- 
dono fenza  replica  fu  la  certezza  del  prefer- 
vativo  in  quefiione  : ecco  la  bafe  degli  uni- 
verfali  applaufi  meritamente  decretati  al  No- 
vello Innefio . Ciò  non  ofiante  quella  decifa 
deferenza  fi  lafcia  dietro  una  qualche  difeuf- 
fione:  fono  l’oggetto  di  elTa  le  impreffionl  lo- 
cali , che  talvolta  fulfieguono  alla  foprinocu- 
lazione  del  Vajuolo  Umano  ne  Vaccinati,  e 
che  fi  fono  rapportate  nel  n.  §.  33.  ) 

^6.  Or  a conto  di  ciò  fe  impreffioni  di  tal 
fatta  fi  lipiitalTero  a leggiere  infiammazioni 

loca- 


locali , fi  converrebbe  volentieri  a riguardar- 
le come  r ovvio  oggetto  di  qualunque  ir- 
ritazione per  poco  f che  fui  niaicata  ^ e quin- 
di la  loro  afienza,  o la  loro  ehftenza  non  de- 
ciderebbe , che  della  delicatezza  dell’  opera- 
zione . Ma  che  dire  della  puftola  , quando  ha 
luoDO  ? Se  il  pus  , che  vi  Ìì  contiene  , è ca- 
pace a dare  il  Vajuolo  Umano  mercè  T in- 
nefto  ( 35.  ),  non  ha  ella  tutta  l’ap- 

parenza di  una  Puflola  Vajuolofa  ? Or  la  fua 
unità  , la  circoferizione  al  Cito  dell’  incifionc, 
r alfenza  di  quel  corredo  di  Sintomi  , che  di- 
chiarino la  Tua  infezione  generale  , indicanb 
forfè  una  fpecie  di  Vajuolo  locale  , e àrco- 
ferino  ì E fe  ciò  è plaufiblle , quali  ne  farah- 
MO  le  confeguenze  per  i’  oggetto  , che  fi  di- 
fcLite  ? 

37.  Per  valutarfi  al  prezzo  conveniente  un 
tale  affunto  , fa  d’uopo  introdurvifi  , rappor- 
tando un  fatto,  che  alTolutamente  ne  decide. 
QuePo  è,  che  inoculato  il  Vajuolo  Umano  a 
Coloro  , che  Io  hanno  fofferto  o naturhlmente , 
o per  inneffo  , fi  può  ottenerne  del  pari  l’e- 
ruzione della  puhola  circoferitta  al  (ito  dell* 
incifione  , ed  atta  a fornire  i materiali  per 
un  nuovo  Innefto  . Dello  ftelTo  nenere  fono 
fuori  dubbio  le  puilole , che  fi  lalciano  vede- 
re fu  le  Braccia  , o nel  Seno  delle  Nutrici  , 
fiate  a fuo  tempo  vajuolofe  , dietro  V afiìduo 
contatto  di  tali  parti  con  gli  Allievi  infetti 
di  Vajuolo.  Io  non  fo , fe  fiafi  tentato  l’ in- 

C nefto 


nefto  col  pus  di  queft’ ultime;  ma  l’Analogia 
mi»  autorizza  a credere  , che  avrebbe  avuto 
fuccefTo  . Or  fi  domanda  . E’ un  effettivo  Va- 
cuolo quello  , che  fi  foffre  ne’  cafi  teftè  rap- 
portati ? No  ficuramente  . A deciderfi  per  1’ 
affirmativa  fi  richiederebbero  de’  Sintomi  , che 
caratterizzino  quelH  avvenimenti  per  una  ma- 
lattia unìverfale  , come  lo  deve  effere  il  Va- 
juolo  : prefcindendo  , che  ciò  annientarebbe  la 
più  confolante  delle  Nozioni,  che  fi  abbiano 
fui  propofito  di  quefio  morbo  , vai  quanto 
dire  , che  non  fi  raddoppia  il  fuo  tributo  (i<5). 

S’in- 


(i^)  Si  è dlfcettflto  in  tutti  i tempi  fui  pnffi- 
bile  ritorno  del  Vajuolo  ( Veà.Reflex'tons  ec.  Gatti 
loc,  cit.  ) ed  è ben  da  notarli  , che  gli  Antichi  fu 
quello  propofito  fono  fiati  affai  meno  difcreti  de’ 
Moderni  , A crederne  a’  loro  racconti  il  Vajuolo 
fi  è fofferto  per  ben  tre  volte  fra  fei  mefi  , e due 
volte  in  tre  fettimane , ma  gli  fiefiì  Relatori  fi  di- 
fcreditano  a vicenda  . Al  contrario  gli  elempi  ad- 
dotti da’  Moderni  non  fono,  che  rariffimi . Quefia 
difcrezione  folle  un  effetto  de’  progreffx  dell’Ana- 
lifi  , che  ha  fatto  meglio  difiinguere  le  Malattie 
Vajuolofe  da  quelle,  che  non  lo  fono?  E fe  ciò  è 
vero  , Chi  fa  a quali  decifive  confeguenze  menerà 
un  giorno  quell’  analifi  meglio  rettificata  ? Auguran- 
domi per  il  bene  dell’Umanità , che  refiino  finalmen- 
te fanzionate  quefie  decifive  confeguenze,  mi  giova 
far  riflettere , che  V efito  di  tal  decifione  nulla  de- 
trae dall’importanza  del  novello  Innefiq  , fe  nuli* 
ha  detratto  fin  ora  dal  merito  dell’  antico  . 
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S’infiHiCfà,  che  il  pus  formato  in  puflole  di  - 
tal  forra  è idoneo  alla  propagazione  del  Va- 
juolo  . Ebbene , lo  fia  : ad  ultimo  patto  ciò 
non  aftringe  , che  a riconofeere  in  effe  una 
fpecie  di  Vajuolo  ctr  co  [crino  ^ e locale' V z]wo\Oy 
la  dicui  ferocia  non  ofa  attentare  al  tutto  in 
quella  Macchina  , che  ha  di  già  foddisfatto 
al  fuo  debito . 

38.  Or  applicando  quelle  Nozioni  all’oggetto 
in  difputa,  ne  liegue , che  fuccedendo  di  tali 
puffole  alla  foprinoculazione  del  Vajuolo  Uma- 
no non  meno  ne’  Vaccinati  , che  in  quei  , 
fiali  di  già  vajuolofi  , deveff  confiderare  e- 
quiparata  Ja  condizione  di  quell’ ultimi  con 
quella  di  chi  fi  fottopone  all’  Inneffo  Vacci- 
no . Dopo  ciò  la  decifione  è ovvia*  e là  do- 
ve nella  fopravenienza  della  puflola,  apparen- 
temente vajuolofa  , ne’ Vaccinati  fi  temè,  che 
la  Vaccinazione  non  meni  a confeguenza  fi- 
cura  , fi  avrà  anzi  un  nuovo  motivo  per  rad- 
doppiare in  efla  la  fiducia  . 

^g.  Si  conchiuda  : Tlnneflo  dei  Vajuolo  Vac- 
cino preferva  a tutta  prova  dall’infezione  del 
Vajuolo  Ordinario. 
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VI. 

Vedute  Teoretiche  concernenti  f Immunità  del 
Vajuolo  Ordinarlo  ne  Vaccinati  . 

40.  TL  Vaccinato  va  immune  dall’ infezione 
J.  del  Vajuolo  ordinario:  ecco  un  fatto, 
cui  non  fi  può  affrontare  ( gp.  ) . Pur 
non  di  meno  a difpetto  della  fua  ’ luminofa 
evidenza  non  mancano  de’  Zoili  , che  tutta 
impiegano  l’attività  dei  Sofifrai  per  conver- 
tirlo in  un  Paradoffo  . Si  dirà  : Com’  è pof- 
fibile  , che  una  fpecie  di  malattia  foddisfi  alla 
dura  legge  di  foffrirne  un’  altra  d’  indole  di- 
veda? Che  l’addizione  di  un  nuovo  feminio 
morbofo  n’  eftingua  uno  antico  , il  quale  a 
fuo  tempo  fi  farebbe  fviluppato  ? Che  una  pu- 
flola  dia  compenfo  a quelle  tante  , di  cui  li 
cuopre  ordinariamente  la  Macchina  nel  Vajuo- 
1©  Umano? 

41.  Com'  è pofjlùlle  ! Si  avrà  feordato  , che 
fi  parte  dal  fatto?  Ed  un  fatto  farà  men  ve- 
ro, quando  è inintelligibile  ? Chi  ofa' rifponde- 
re  delle  fue  corte  vedute  ne’  piani  ^termina- 
ti della  Natura?  Mi  fi  dica,  che  V immunità 
in  queftione  prefenta  un  fenomeno  di  aftrufa 
indagine  , e Noi  faremo  volentieri  di  accor- 
do . Ma  fi  dovrà  convenir . meco  , che  le  fue 
lagune,  lunge  dal  ripianarli,  li  fono  anzi  mol- 
tiplicate dietro-  le  tante  Ipoteli  fu  l’ indole,  T 
cfito , e l’importanza  del  Vajuolo.  In  efletti 
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fe  non  fi  fofle  arbitrariamente  accordata  l’en- 
ftenza  ad  lin  gevme  innato  vajiwlofo  : fe  la  fup- 
purazione  delle  puHoIe  in  quefta  malattia  non 
li  foffe  confiderata  come  una  derpumazione  , 
di  cui  fi  Igombra  il  Siflema  : fe  non  fi  folfe 
immaginata  la  necefiità  di  un  tal  Morbo  per 
lo  {'viluppo  della  Macchina  , non  fi  farebbe 
maravigliato  come  tal  voJta  fi  può  fare  a me- 
no del  Vajuolo  : come  alle,  fue  tante  pufìole 
poffa  equivalere  l’unica  della  Vaccina:  come 
foffrendo  quell’ ultima  fi  efiingua  il  iuppofio 
germe  vajuolofo  ...  Intanto  partendo  da  tali 
protefie  , e con  1’ appoggio  di  alcuni  fatti  non 
iarà  inutile  avvanzare  al  propofito  alcune  con- 
getture . Molto  più  felice  1’  Umanità  , fe  fi 
, aveffe  anche  il  coraugio  di  rinunciarvi  af- 
fatto  ! 

42.  Rettificate  al  giorno  d’  oggi  le  cogni- 
zioni riguardanti  la  l^ita  , e le  l’ue  Faft  , fi 
fa  , che  lo  flato  morbofo  non  annunzia  , che 
l’urto  di  talune  Potenze,  il  quale  o fi  renda 
nocivo  per  la  fua  fproporzione  ri m petto  allo 
flato  de’  bifogni , o lo  fia  tale  per  de’  parti- 
colari rapporti  , che  abbiano  talune  di  fiffatte 
Potenze  con  quel  tutto  Organizzato,  in  cui  s’ 
imbattono  . Or  l’ultima  di  quelle  clrcofianze 
fembra  effere  precifamente  quella  delle  malat- 
tie contagiofe  (17),  ed  attaccaticcie  . Ma  il  lo- 

C 3 ro 


C17)  Senza  ricorrere  a quelle  vedute  non  fi  po 

trebbe 
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ro  fviluppo  mentre  efige  il  concorfo  del  miaf- 
ma  contagiofo , richiede  nel  tempo  fteflTo  una 
tal  modìficar^ione  nell’ Organifmo , per  la  quale 
fiali  difpollo  a riceverne  l’impronta  . Non  fi 
potrebbe  altrimenti  intendere  , com’  è , che  a 
pari  circofianze  vi  llano  degl’  Individui  , che 
contraggono  1’ Epidemie  contagiofc  , e degl’al- 
tri  , che  ne  vanno  immuni  affatto  , od  alme- 
no per  un  dato  tempo;  nè  le  immunità  fami" 
gitavi  , o geminate  dal  Vajuolo  fono  Tempre 
chimeriche  . 

45.  Si  aggiunga  a ciò  un  altra  verità  egual- 
mente ovvia,  ed  afficurata  : delfa  è , che  men- 
tre li  foffre  la  violenza  di  una  malattia  , il 
tell'uto  organico  acquifia  delle  nuove  modifi- 
cazioni • donde  le  diyerfità  , talvolta  notabil- 
mente rimarchevoli , nei  fuccelfivo  piano  del- 
ia vita  . 

44. 


Irebbe  trovarli  agevolmente  contento  dell’  etiologia 
de’  Mali  Conragioli . I loro  miafmi  hanno  fuori 
dubbio  delie  Relazioni  ferali  col  nofiro  Sillema,ed 
è a quelle  , che  lì  deve  riportare  la  loro  viru- 
lenza . Per  altro  a precifare  quelle  Relazioni  non 
intendo  produrre  in  ifeena  quel  Proteo , che  ha  tan- 
to figurato  nella  retta  , e difordinata  funzione  de’ 
’N-ervi  . Ricordo  folo  , che  conchiudere  con  pretta 
analogia  fu  l’azione  de’  Contagi  da  quella  degli 
altri  Stimoli  , é un  immagine, che  non  fod disfa  . Lo 
flefib  Antefignano  della  Nuova  Dottrina  non  dovè 
trovarfene  pienamente  Ibddisfatto  . E’  perciò , che 
Egli  non  teoriza , che  di  lancio  fu  quella  Materia  • 
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bia  quella  necelTaria  modificazione  nel  fuo 
telTuto  , che  lo  renda  atto  a contrarre  il  Va- 
juolo  Umano/ e fupponendo,  che  T aziona  del 
Vajuolo  Vaccino  diftrugga  , ed  alteri  quella 
fua  modificazione,  egli  rimarrà  invulnerabile 
al  contagio  vajuolofo  ; e con  ciò  T oggetto  dell* 
immunità  reftarà  fufficientemente  fpiegato  . 
"Quella  fuppofizione  intanto,  mentre  offre  una 
llrada  plaufibile  all’  intelligenza  del  fatto  , pren- 
de il  fuo  appoggio  dal  fatto  ftelfo  . Nè  giova 
1’  opporre  la  diverfttà  d’ indole  tra  i due  Vajoli, 
l’Umano,  ed  il  Vaccino;  dapoichè  , qualun- 
que fia  il  valore  delle  apparenze  , che  1^  fo- 
ftengono,  ella  in  fondo  non  fembra  , che  fia 
tale  , od  almeno  non  fe  ne  può  parlare  con 
certezza  (i8) . 

C 4 VII. 


(i8)  Il  Dr.  Colladon  , volendo'  fpargere  de* 
fofpetri  per  un’Analogia  tra  il  Vajuolo  Umano,  ed 
il  Vaccino  , così  fi  efprime  nelle  fue  lettere  ( /or.c/V.) 
,,  Chi  può  alficurarci,  che  il  Vajuolo  Ordinario  in 
origine  non  fia  fiato  Trafmefib  dagli  Animali  ,,  ? 
Quefie  fue  vedute  , benché  nulla  decidano  , hanno 
ciò  non  ofiante  un  qualche  pelo  nel  loro  genere  . 
\\  T>r. Marshall  ( OJfervaz./ul  Vajuolo  Vacc.  ) adotta 
a tale  propofito  un’Ipotefi,  che  crede  poterfi  fofie- 
nere  con  buone  ragioni  : quefia  è ,che  il  Vajuolo 
Vaccino  non  fia , che  il  Vajuolo  ordinario  nella  fua 
primitiva  purità.  Ciò  fuppone,  che  il  miafma  Va- 
juolofo abbia  potuto  rimanere  alterato  nelle  fuccef- 
five  ptopagazioni  ; ed  in  effetti  il  fu  mentovate 

Pro- 


Iff 
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VII. 


Confronto  del  mento  delle  due  Inocula^} ont  , 
l una  dell'  ordinario  Vajuolo  , /’  altra 
del  Vaccino  . 


45.  a!  novello  inneflo  è attaccato  il  prez- 

zo  dell’ immunità  di  fopra  dircuffa  , 
quelta  non  c meno  la  confe&uenza  qcW  antico. 

Quin- 

Profeffore  è dccifo  a ripetere  si  fatte  alterazio  ni  da 
acrimonie  fcrofolofe  • Reità  ndo  lai  vi  in  tutta  1’  e- 
fter^n  , che  fi  voe/.ia  , i telté  mentovati  fofpetti 
di  analogia  , Io  non  laprei  quanto  fi  polla  contare 
fu  r Ipotdi  del  Marshall  • Kfi'a  parte  dall’ amnaet- 
Tcre  delle  altermioni  , che  forfè  non  reggono  a 
fronte  di  un  analifi  rigorofa  . Si  fit  , che  i Contagi, 
tra  Noi  propagati,  hanno  perduro  rnano  mano  del- 
la loro  ferocia  , anzi  che  acquiltarne  , fiafi  per  le 
felici  circoltanze  de’  nollri  Climi , fiafi  per  le  fiic- 
ceffive  perfezioni  de’  Metodi  Curativi  ; ed  il'  Con- 
tagio Venereo  ne  dà  una  prova  luminola . Ma  rav- 
vicinandomj  Tempre  piu  all’ Oggetto  , domanderei, 
fe  alterazioni  di  tal  fatta  fi  è vitto  mai  aver  luo- 
go al  propofifo  del  Vajuolo  ? A me  fembra  , che 
il  fatto  rifponda  efclufivamente  , dappoiché  è rila- 
puto  , che  quello  morbo  s’  inveite  delle  circoltanze 
di  quella  m.acchina  , che  attacca  , qualunque  ihano 
le  pofizioni  dell’ Individuo  , che  ne  fomminiitra  il 
Contagio  , Si  aggiunga  a ciò  , che  confiderato  il 
Vainolo  Vaccino  come  l’Umano  nella  primitiva  pu- 
rità, non  fi  dovrebbe  vedere  migliorata  la  lua  con- 
dizione fin  dal  primo  palfaggio  della  Vacca  aiTUo- 
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Qiiindi  fono  a tale  riguardo  equiparate  quelle 
due  manovre . Ma  incarico  di  chi  prefiede 
al  ben  chere  dell’ Umanità  , non  può  rimane- 
re foddisfatto  de’  rifultati  generali  : 1’  impor- 
tanza del  fuo  oggetto  fe  è quella  precifamen- 
te  di  ferbare  T Uman  Genere  al  meno  poffi- 
bile  de’  inali , Egli  non  deve  trafeurare  de’ 
dettagli  circoflanziati  per  renderli  confeguente  . 

4<5.  A parlare  fui  propofito  , fi  conviene 
generalmente , che  i nomi  di  Maria  Worthley 
Montagne,  c di  Jenner  debbano  rimanere  ìcol- 
piti  a caratteri  indelebili  nel  cuore  deli’  Uo- 
mo fenlibile*  ma  l’uno  dì  elTi  con  le  flelle 
lodevoli  mire  ha  potuto  progredire  più  oltre 
vcrlò  lo  ftopo  de’  Tuoi  Voti.  Ecco  i’elame, 
che  fi  propone  j e ciò  iarà  nel  confronto , che 
fiegue  . 

47.  Il  Vacuolo,  naturale  ò uno  de’  più  for- 
midabili fiaoelii  . Conlìderato  come  a malat- 
tia  contagiofa  , elfo  non  rifparmia  delle  Po- 
polazioni intiere . La  fua  carriera  , fe  li  ec- 
cettuano pochi  cali  di  elìrema  benignità  , pre- 
fenta  ad  ogni  palfo  de’  pericoli  , cui  non  è 
agevole  formontare  . La  fua  confluenza  , nel 

me- 


mo , come  il  farro  dimodra  . Quindi  farà  Tempre 
meno  arbitrario  i’atrenerli  lolranto  a de’  meri  fo- 
fperti  di  analogia  tra  le,  due  malattie  Vajuolofe, 
fenza  paflar  oltre  a creder  nell’ una  la  Degenerazio- 
ne dell  altra , ed  in  quella  lo  flato  primitivo  dei!’ 
una  , 
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meno  de*  mali,  difforma  , diforganlzza , altera 
Ja  coftitiizione  . Le  fue  vittime  perifcono  al- 
meno nella  proporzione  di  una  per  ogni  diece . 

48.  Il  Vajiiolo  inoculato  rare  volte  è con- 
fluente . Ciò  garentilce  da  qualunque  guado  i 
contorni  del  Vifo,  e gli  Organi  di  Tua  per- 
tinenza . Il  Siftema  durante  il  corfo  della  ma- 
lattia ordinariamente  non  è gran  fatto  altera- 
to , nè  trovali  così  facilmente  efpodo  a delle 
alterazioni  fucceffive  . Pvla  quante  volte  quedo 
quadro  di  tranquillità  manca  affatto  , e le  gli 
folli  tu  ifce  in  vece  la  confluenza  1 Tacendo  de* 
difordini  meno  rimarchevoli  , che  in  tale 
rincontro  fondatamente  fi  temono  , può  talvo^l- 
ta  quello  Vajuolo,  benché  innellato,  addiveni- 
re fatale.  Al  miglior  patto,  fi  conta  la  perdi- 
ta di  un  inoculato  per  ogni  tre  cento , Si  ri- 
cordi di  più  ( 5.  ) che  una  tal  malattia  a 

difpetto  deir  inoculazione  rimane  fempre  con- 
tagiofa,e  quindi  la  manovra  di  procurarfela  è 
cagione  fovente  di  Epidemie  ^ che  lenza  di 
ella  farebbero  mancate  (ip)- 

4P- 

(19)  Non  fi  fparfero  mai  de’  reclami  contro 
l’Inoculazione  del  Vajuolo  Umano  meglio  fondati, 
che  quelli  . Lo  lleflb  benemerito  Apollolo  delflno- 
culazione  , il  Dr.  Gatti  , mentre  li  novera  tra  i 
pregiudizi,  da  cui  reputa  invellita  quella  manovra, 
ne  conviene  di  buona  fede  , ed  Egli  non  fi  limita, 
che  ad  .efaminare  , fe  fìa  quella  una  ragione  legit- 
tima per  opporli  allo  llabilimento  dell’  Inoculazio- 

-«e 
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49-  Il  VajuoJo  Vaccino  lungc  dall*  efTere 
mai  fatale  , quando  non  vi  fi  accoppia , nè  gli 
fopraviene  altro  morbo  compagno  , prefenta 
inccfiantemente  il  più  mite  afpetto  ( ^.20.}. 
Le  ftefle  fue  anomalie  non  danno  luogo  ad 
un  ragio/iato  timore  ( ^.  2i.  j . Circolcritta 
la  fua  eruzione  ad  una  pufiola  , fgombro  di 
fintomi  micidiali , anche  nel  Ilio  maggior  gra* 
do  di  violenza  , non  fa  palpitare  fu  lo  sfigu- 
ramento  de*  contorni  , nè  fui  guafto  di  alcun 
vifcere  ( §.  22.  ) . Ciò  che  è ben  da  calco- 
Jarfi  al  propoli to  della  Vaccina  , fi  è il  fuo 
carattere  non  contagiofo  ( §.2q.  ) . 

50.  Dietro  il  quadro  fu  efpofio  , quanto  fe* 
dele , altrettanto  ovvio , ed  afficurato  , chi 
non  ravvifa  il  merito  dei  confronto  ? E que- 
fio  ravvifato  una  volta  ,.iì  potrà  piu  efitarc 
fui  partito  da  prenderfi  ? Efferi  ragionevoli  1 
perchè  abufare  del  dono  , che  vi  caratterizza, 
Jà  dove  non  dovrefie  , che  profittarne  ? Se  fi 
tratta  di  efimervi  ad  una  parte  de’  mali  , la 
di  cui  fomma  baflante'mente  vi  aggrava,  l’og- 
getto è troppo  facro  per  non  fìfiarvi . Ceffate 
una  volta  di  effere  a vofiro  danno  ricercata men* 
tc  ingegnofi  (20; . Immolate  il  pregiudizio  ai 

Ten- 


ne C loc.  ch.  J : inutile  difcuffjone  dopo  facquido 
delle  ultime  Cognizioni , 

1»  . L’ ofrervP7Ìqne  del  Profefiore  di  Fifa,  che 
1 inoculazione  del  Vajuolo  Umano  ebbe  più  fuccef- 
e meno  Oppofitcn  fra  gli  Uomini,  che  ragio- 
nano 
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fenfo  commùne,-cd  al  lume  deir  evidenza  , c 
VOI  ne  farete  felicitati.  QLieflo  facrifizio  ri- 
fcoffe  gli  applauf]  , e le  benedizioni  dell’Un i- 
verfo  , quando  non  ebbe  in  mira  , che  di  far 
Valere  il  merito  dell  ordinaria  i^iocul azione  • 
c quella  manovra  fi  apriva  talvolta  4l!a  firada 
-a  piu  defolanti  rimorfì  . Or  quali  applaufi  , 
quali  benedizioni  non  ciebbonli  nlerbare  alla 
nuova  inoculazione  , inlignita  di  una  ficurezza 
a tutta  prova  ? 

51.  Padri  , e Madri  ! Io  non  dubito  della 
voflra  fanzione,  fe  giungerete  a decidervi  fenz’ 
altro  riguardo , che  confultando  la  tenerezza 
del  voflro  fentitnento  . Il  male  farà  nel  con- 
culcare quella  nobile  riforta  per  prcflarvi  a 
delle  voci  , cui  detta  una  fvantaggiola  preven- 
zione per  le  nuove  icoverte  , fe  non  un  vile 
interelTe  . Vi  lì  parlerà  di  un  veleno  ejlraneo -, 
che  s’introduce  nelle  Macchinette  de’  voflri 
Figli  con  r innello  della  Vaccina,  c vi  fi  ag- 
giungerà , che  la  prudenza  detta  di  attenderli 
a quello  propolìto  al  tifultato  di  una  lunga  fe- 
rie 


nano  meno  , ed  olTervano  più  , fgraziatamente  farà 
fempre  applicabile  al  novello  Innefto  . E’  degna 
delle  fue  edefe  vedute  Tanalifì,  che  Egli  fa  di  un 
tal  Paradoflb  ( Ved.  Reflex'tons  ec.  lou  eh.  pag» 
2 14.  )\ 
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.,rie  di  offervazionì . Voi  domanderete  a collo- 
ro, fe  vi  è mai  alcun  male  connato  con  la 
noftra  fpecie  : e feqnantemene  fe  il  veléno  dell* 
ordinario  Vajuolo  non  era  meno  eltraneo  agli 
Europei  prima  della  Tua  irruzione  in  quella 
felice  Contrada  . Chi  può  dire  fe  in  origine 
non  lo  è llato  ellraneo  affatto  alla  fpecie  uma- 
na ( 44.  not.18.  }?  Intanto  ricordarete  ad 

efli  dietro  l’ olTervazioni  di  Jenner  , che  il 
Vajuolo  Vaccino  non  è da  pochi  anni  a quella 
parte,  che  fi  trasFerifee -dalle  Vacche  agli  Uo- 
mini , e ira  tanto  in  nelTuno  de’  Vaccinati  lì 
è mai  fperimentatb  alcun  fenomeno  di  funeflo  . 
Vi  lì  farà  dubitare  fu  la  durata  d'el  preferva- 
tivo  ottenuto  con  quello  mezzo  . Voi  contro- 
porretc  loro  quei  fatti,  che  dimoflrano  il  con- 
trario ( 1^.  ^1.  j con  le  foprinoculazioni  di 
Vajuolo  naturale  praticare  ad  Individui  , che 
aveano  da  molti  anni  prima  folFerto  il  Vacci- 
no , rimafle  coRantemente  fenza  fucceflb  . Si 
palTerà  all’  ultima  ri  Torta  , allarmandovi  con 
de  rapporti  di  fatali  confeguenze  fulTeguitc 
al  novello  inneRo  ( 22.  not.  g.  ) ^ Ana- 

lizzate , o fate  analizzare  queRi  racconti  eoa 
1 imparzialità  dei  Filofofo  , e l’ allarme  farà 
dileguato  . Padri , Madri  ! decidetevi . L’ Epi- 
demie Vajuolofe  fanno  Rrapae  in  più  fiti  : I* 
inrezione  del  Vajuolo  può  prevenire  il  fucceRb 
dell  inneRo  Vaccino  [ 16.  d.  ) : un  mo- 

mento , e farà  troppo  tardi  ; decidetevi  ; ma 


ciò  fia  confultando  il  fatto  , ed  il  voftro* 
Cuore  (zi)* 

vriL 

» - ' *«—  ■ I II  > ■ r , „ ■ .-fc. 

(21)  Un  panegirica  dell’InneCo  Vaccino  i!  Dr. 
Marfhall  rilevando  i vantaggi  della  nuova  Inoc«- 
lazione , e la  preferenza  fu  T antica  aflficura  , che 
dopo  quetV  ultima  fi  può  rimaner  fottopoCo  all’ in- 
fezione dell’ordinario  Va  judo  , dopo  quella  prima 
non  mai  f OJfervaz.  ec.  loc.  cit.  ).  Per  verità  que- 
flo  giudizio , troppo  favorevole  per  il  novello  in- 
neCo , non  fo  quanto  pofTa  reggere  a fronte  de’  fat- 
ti . Senza  ripetere  qui  ciò  , che  fi  è avvanzato  al- 
trove ( §.  not.  16.  ) fui  prò  polito  delle  fopra- 
venienze  d'un  fecondo  Vajuolo  , mi  limiterò  a ri- 
cordare , che  r inoculazioni  del  Vajuolo  Vaccino 
non  garentifcono  piu, che  quelle  dell’ordinario  Va- 
juolo da  quei  Sintomi , che  caratterizzano  una  fpe- 
' eie  di  Vajuolo  Locale  ( §.  57.  ) . Per  poco  , che 
queCi  fi  emendano,  vanno  a prendere,  od  a menti- 
re l’afperto  di  un  fecondo  Vajuolo;  inconveniente» 
che  non  rifparmierebbc  piu  il  Vaccinato  , che  1’ 
inoculato  di  Vajuolo  ordinario.  Ma  fi  dirà;  queCe 
anomalie,  queCe  apparenti  Ricorrenze  non  fi  fono 
ravvifate  fin  ora  ne’  Vaccinati  . Ecco  un  genere 
di  prove  negative^  che  nulla  decidono  fu  la  prete- 
fa  preferenza . Recando  quindi  equiparare  le  due 
inoculazioni  per  e'ò,  che  riguarda  il  prezzo  di  pre- 
fervare  dal  Fajuolo  , l’ inconculTa  preferenza  del  nuo- 
vo jnnefio  fu  1’  antico  fi  limiterà  alla  fua  benigni- 
tà , alla  ficurezza  , da  cui  è marcato  , ed  alla  fu» 
indole  non  contagiofa  ( f,  4.^»  ) • E ciò  non  e 
troppo  per  decidere  del  fuo  merito  eoa  vedute  per- 
TOi-Teati  , e fede  P 
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Vili. 

Metodo  da  tener  fi  neli'ìnneflo  del  Vajuolo  Vaccino . 

Precìjì  dettagli  , eh?  lo  riguardano . 

52.  13^^  1 ^ intereflante , più 

JL  ù deve  fempiifìcare  . Q_uefta  verità  au- 
torizzata , e riconofeiuta  in  un  afpetto  gene- 
rale, non  Io  è più  degna  di  adottarli  , che  in 
fatto  di  Medicina  . Chi  de’  fuoi  degni  -Pro- 
Teliti  potrebbe  foffrire  quel  mi/ieriofo  contor-  • 
no,  che  sfigura,  e rende  di  un  difficile  accelTo 
Je  cognizioni  , e le  manovre  deli’  Arte  falu- 
tare.^  L’inoculazione  del  Vajuolo  Vaccino  , che 
va  tra  <jueH:’  ultime  , deve  efimerfi  tanto  me- 
no al  Canone  fu  efpofio,  in  quanto  che  è in 
fe  fleffia  della  più  facile,  ed  ovvia  efecuzione. 
Non  è però , che  non  efiga  de*  dettagli  , per 
i quali  fe  ne  afficuri  Tempre  più  il  fuccelTo  . 
Ecco  de’  Materiali , che  vagliono  il  profieguo 
di  quell;’  analili . 

5g.  L’ inoculazione  del  Vajuolo  Vaccino  non 
differifee  nella  fua  manovra  da  quella  impie- 
gata per  l’altra  del  Vajuolo  ordinario  . Una,  o 
due  incifioni  praticate  nel  braccio  di  chi  de- 
ve inocularli  con  la  punta  di  una  lancetta 
preventivamente  bagnata  di  marcia  vaccina , 
e tali  però  da  rellarne  penetrata  la  Cuticola , 
e tocca  appena  la  Cute , formano  tutto  l’ ap» 
prefto  deli’  operazione . 
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54*  Un  foglio  di  recente  pubblicato  in  Pa- 
via dal  Dottor  *Anigom  annunzia  un  nuovo 
metodo  d’  inocular  la  Vaccina  . Ma  quale  n’ 
è poi  la  novità  ? Il  progetto  di  un  Ago  di 
particolare  invenzione  , ed  a cui  non  fi  è man- 
cato di  fare  in  feguito  delle  correz^ioni  , da  u- 
farne  in  vece  della  lancetta  . L’Autore  avreb- 
be moltp  più  meritato  dall’ Umanità  , fe  fem- 
plifìcando  le  vedute  ci  avefie  ricondotti  allo 
Spillo^  con  cui  la  famofa  Tejjala^ed  un  infi- 
nità di  altre  Donne  praticarono  le  prime  ino- 
culazioni del  Vajuolo  ordinario  . A me  fembra, 
che  per  nofira  difavventura  il  nuovo  innefto 
va  a percorrere  il  defilino  deH’antico  . Le  com- 
plicazioni de’  mezzi  , che  vi  fi  cercano  intro- 
durre , addiverranno  il  Termometro  del  Tuo 
diferedito  , alterandone  il  fuccefib  ; e quando 
infelicemente  lì  farà  toccato  a quello  punto  , 
fi  dovranno  allora  far  de’  voti  per  un  cammi- 
no retrogrado  nella  fuppofta  perfezione  di  un 
metodo  , cui  conveniva  adottare  nella  fua  fera- 
’plicità  . Quefio  zelo  mal  intefo  di  opprelfive 
rettificazioni  di  firumenti  quali  difvantaggi 
non  recò  altra  volta  alla  Chirurgia  ? Io  me 
ne  appello  ai  giudizio  degli  efperti  Profefibri. 
Effi  han  conofeiuto  , che  fe  quell’  intereffante 
ramo  della  Medicina  offre  al  di  d’  oggi  un 
afpetto  più  ragionato  nelle  fue  Macchine,  ciò 
li  è ottenuto  più  tofio  femplificandole  , che 
complicandole  . Il  Chirurgo  Raccoglitore  quan- 
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tc  non  nc  hs  dovuto  bsndirc  ? . . • Si  ritorni 
ali’  aflunto . 

55.  L’inneRo  Vaccino,  a praticarfi  come  fi  è 
abbozzato  di  fopra , fuppone  , che  fi  abbia 
della  marcia  frefca  , locchè  non  Tempre  av- 
viene . Per  Tupplire  a tale  mancanza  11  deve 
ricorrere  alla  marcia  diseccata  ; quindi  per 
quello  ramo  la  Tua  manovra  può  elTere  confi- 
derata  lòtto  un  doppio  afpetto  , che  fa  d’  uo- 
po analizzare  . 

5Ò.  Allorché  fi  ha  l’opportunità  di  un  Vac- 
cinato , da  cui  11  prenda  l’ iniielto  , fi  Tceglie 
i’  epoca  , in  cui  la  pufiola  fia  tutt’  ora  di  un 
òianco  pallido  , vai  quanto  dire  dal  IV.,  e V. 
giorno  fino  ali’VIII.,  e IX.  Il  Tuo  pus,  dopo 
che  ella  è ingiallita  , e molto  più  dopo  che 
ha  formato  la  crolla  , non  11  potrebbe  impie- 
gare fenza  averne  a temere  lo  IViluppo  di  Un- 
tomi additanti  un  certo  maggior  grado  d’  ir- 
ritazionej  e ciò  forfè  per  T indole  più  acrimo- 
nioTa  , che  avrà  contratto  . Sebbene  ne’  prin- 
cipj  dell’  epoca  indicata  non  Tenibri  la  pufiola 
atta  a Tomminiftrare  dell’  umore  Tcorrevole  , 
pure  dietro  la  più  leggiera  puntura  ( che  or- 
dinariamente fi  pratica  Topra  uno  de’  Tuoi  la- 
ti ) ne  vien  fuora  un  umore  limpidifllmo,  in 
cui  conviene  replicate  volte  intignere  la  pun- 
ta dello  ftrumento  , che  fi  delfina  all’  opera- 
zione . Apparecchiato  così  lo  {frumento  non 
rimane,  che  fare  con  elTo  le  incifioni  defigna- 
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te , ma  fenza  impegnarlo  più  profondamente 
del  dovere  ( ^ quella  dcllrèzza, 

che  previene  la  troppa  irritazione  . Bensì  ciò 
dovrà  feguire  immediatamente  al  fuo  apparec- 
chio ad  oggetto  di  prevenire  il  facile  dilfec- 
camento  del  pus.  L’ incifione  non  avrà  , che 
una  in  due  linee,  ed  in  trarne  lo  frumento  vi 
fi  terrà  foprapofto  il  dito  , ripulendofi  quello 
fu  gli  orli  della  piccola  ferita  . L’  inneho  an- 
derà  così  efeguito  in  tutta  la  Tua  esenzione  . 

57.  Qualora  poi  fi  manchi  della  marcia 
frefca , quefta  fi  avrà  confervata  o tra  i Ve- 
tri , p in  fili  di  cottone  , che  fe  ne  infup- 
pano  , o finalmente  in  lancette  , fu  le  di 
cui  punte  fi  lafcia  dilfeccare  . Non  farà  indif- 
ferente procurarli  il  feminio  dell’ innefio  fotto 
quelle  tre  diverfe  foggie  * quindi  è ben  inte- 
relfante  efaminarne  il  valore  , prendendo  nel 
Tempo  ftelTo  occafione  di  parlare  della  manie- 
ra , con  cui  tali  vetri , tali  fili  , e tali  lan® 
cette  fi  apparecchiano  , * 

I. 

58.  Per  riceverfì  il  pus  Vaccino,  e confer- 
varfi  tra  i Vetri  , fi  trafora  una  puftola  in 
più  fiti  della  fua  circonferenza  nel  tempo  op- 
portuno ( §.  5^.  ).  Vi  fi  applica  di  poi  a 
più  riprefe  un  pezzo  di 'Vetro  piano  fin  che 

fi  ravvifi  inumidito  dalla  marcia  , che  trape- 
la 
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la  da  1 piccoli  fori  della  puftola . Si  apparec- 
chia del  modo  fteflb  un  fecondo  pezzo  di  ve- 
tro indi  quelli  fi  adattano  l’ uno  all*  altro 
dalle  due  faccie  bagnate  , e fi  raflfodano  per 
tutto  il  loro  contorno  con  della  cera  . Si  pre- 
viene con  ciò  r accelfo  dell’Aria  fu  la  mar- 
cia Vaccina,  da  cui  rimarrebbe  notabilmente 
alterata  . Allor  che  fi  deve  ufarne  , fi  d fiac- 
cano i due  vetri  j fu  l’uno  di  efli  fi  diluifce 
il  pus  addenfato  col  favore  di  una  piccioli  fil- 
ma goccia  di  acqua  fredda  , e vi  fi  fiempra 
con  la  punta  della  lancetta  fino  a dargli  una 
confifienza  oliofa  ; 1’  acqua  calda  fi  crede  , che 
pofia  fnaturarlo . Se  la  materia  non  è bene 
diluita  , o in  quella  manovra  la  lancetta  fiafi 
alquanto  fpuntata  , l’ innello  potrebbe  condur- 
re a premature  trrha'^toni  locali , che  convie- 
ne rimuovere  , e delle  quali  fi  farà  occupato 
in  feguitOy.  In  quello  cafo  badando  a far  ri- 
manere perfettamente  diluito  il  pus  , fe  ne 
bagnerà  la  punta  di  un  altra  lancetta  , con  la 
quale  fi  farà  l’ innello  nel  modo  defignato  , 

IL 

5p.  Se  In  vece  di  riporre  tra  vetri  la  ma- 
teria vaccina , fe  ne  infuppino  de’  fili  di  cot- 
tone , quelli  ne  contraggono  una  durezza  con* 
lìderevole  , perchè  il  pus  vi  fi  dilfecca  fopra 
come  una  vernice  . I fili  cosi  apparecchia^’! 
debbonfi  confervare  in  tubbetti  di  vetro  per 
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per  Jo  fteflb  oggetto  di  prefervarc  la  marcia 
dall’  azione  dell’  aria  . Per  ufarne  fi  fepara  da 
quelli  fili  una  porzioncina  della  lunghezza  d* 
una  linea,  ed  è quella,  che  fi  defiina  all’in- 
uefio  ; ma  in  quella  feparazione  fi  efi- 
ge  deli’  avvedutezza  ; dapoichè  il  pus  difiecca- 
to  fui  filo  può  faltarne  facilmente  a piccole 
fcaglie  , ed  al  più  leggiero  tocco  • per  cui 
conviene  non  mai  trattarlo  bmfeamente  , e 
fempre  con  uno  firumenfo  ben  affilato  ; il 
temperino  vi  è forfè  più  adatto  , che  le  for- 
bici . Senza 'quelle  cautele  1’ innello  non  ha 
fucceflb . 

6o.  Apparecchiato  il  pezzettino  del  filo  fi 
fanno  le  folite  incifioni  * però  alquanto  più 
profonde  : fe  ne  gocciola  del  fangue  , fi  pro- 
feiuga.*  indi  fi  difcoflano  deliramente  gli  orli 
della  piccola  ferita  , e vi  s’ introduce  per 
intiero  la  porzione  defignata  di  filo  . Vi 
fi  foprapone  un  altro  pezzetto  di  tela  non 
più  , che  doppio  in  larghezza  di  quello  lo  fia 
l’ incifione , ed  il  tutto  fi  ritiene  in  fito  con 
del  Taffettà  d’Inghilterra.  Si  avvalora  da  ta- 
luni quell*  apparecchio  con  una  fafeia  corrili 
pondente  , o con  un  Empiallro  gìutinofo  * ma 
evvi  chi  difapprova  la  prima  , come  quella  , 
che  col  fuo  llringimento  impedifee  ‘ 1’ afforbi- 
mento  della  materia  , c quindi  la  perfezione 
dell’  innello  ; ed  a conto  dell’  Empiallro  fi  cre- 
de , che  effo  alteri  la  marcia  , o ne  impedii 
fca  1’  azione  . 
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ét»  Per  apparecchiar  le  lancette  cól  pus, 
che  vi  fi  dìflecca  nella  punta  , non  fa  d’uopo, 
che  pungere  con  efle  delle  puftole  Vaccine  , 
ed  intignerle  nella  marcia,  che  ne  ftilha.  Co- 
sì apparecchiate  fi  confervano  per  u farne  nel- 
le incifioni  neceffarie  all’  innefto  * badando  be- 
ne , che  vi  lafcino  dentro  ^uell’  umore  , con 
cui  erano  apparecchiate  * 

óié  E’  con  tali  metodi  , che  s’ inocuh  il 
Vajuolo  Vaccino  j ma  non  è poi , che  da  tut- 
ti fi  polfa  attendere  un  eguale'  fucceffo  . L’in- 
neflo  praticato  da  braccio  a braccio  rare  vol- 
te manca  , ed  ha  un  cotfo  il  piii  regolare  , e 
ficuro  . Tra  gli  altri  poi  efeguiti  a marcia 
riiffeccata  , lembra  doverli  la  preferenza  a quel- 
lo , in  cui  il  pus^fi  conferva  ne’  vetri  , sfì 
perchè  ivi  rimane  meglio  garentito  dall’azio- 
ne dell’aria,  sì  perchè  s’introduce  fìempratò 
a quella  perfezione , che  fi  vuole  * mentre  che 
nell’  altro  efeguito  con  i fili  , oltre  gl’  incon- 
venienti, che  ha  feco  per  il  taglio  de’fili  fiefiì 
e che  ne  rende  inutile  i’ afpettativa  , 
r introduzione  di  quello  Corpo  eflraneo  mena 
fovente  a delle  irritazioni  locali . L’ultimo  delle 
lancette  apparecchiate  con  l’Umor  Vaccino,  oc- 
cupa l’infimo  pollo , e fembra  di  già  abbandonato 
dell’  intutto  . In  effetti  in  tale  apparecchio  fi  ri- 
leva un  doppio  inconveniente  * dapoicliè  o la 
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punta  della  lancetta  fi  trova  ojftgenata  dall’  a- 
zion  della  marcia  Vaccina,  e ciò  annunziala 
,degenerazion  di  quell’ ultima  • o l’umor  Vac- 
cino acquiflando  col  fuo  diffeccamenfo  una 
confiflenza  vitrea  , cui  ritiene  per  la  fua  po- 
ca folubilità  , introdotto  , che  è nella  piccola 
ferita  , può  aprire  il  campo  alle  fu  mentova- 
te irritazioni  locali  , tanto  avverfe  al  regola- 
re fviluppo  della  malattia. 

6^.  Si  darà  termine  a quell’articolo  facen- 
do olTervare  , che  fenza  tener  conto  di  dagio- 
ne  piò,  o meno  propria  a tale  fnncdo  gl'in- 
dividui da  dedinarvifi  ponno  prenderli  di  qua- 
lunque età  , cominciando  da’  primi  giorni  di 
loro  vita  ; che  anzi  tenendo  prefente  non  fo- 
le r indole  più  benigna  del  fuo  fviluppo  in 
coloro,  che  hanno  una  più  tenera  età  ('^.15.)* 
ma  ben  anche  la  neceffità  di  prevenire  1’  in- 
fezione dell’Ordinario  Vajuolo  ( 16.  d..  ), 

ben  fi  rileva  quanto  non  lì  farà  mai  accelera- 
to a ballanza  nel  mettere  a profitto  il  novel- 
lo Innedo  . A quello  propolito  è da  avvertir- 
li , che  per  i Bambini  , i quali  non  ancora  ab- 
biano compiuto  l’anno  di  loro  età  , è fufficiente 
innedare  un  folo  ih  vece  di  ambe  le  Braccia, 
riferbando  quedo  doppio  innedo  per  quelli  di 
maggiore  età  . Negli  adulti  poi  converrà  me- 
glio una  doppia  incifione  per  ogni  braccio  , 
ed  in  didanza  almeno  di  un  pollice  dall  una 
all’ altra. 

^4* 


Ó4-  Quefla  indifferenza  all’ Innefìo  Vaccino 
vale  non  meno  per  qualunque  Cofìituzione  fi 
abbia  • nè  è da  tacerli  , che  defib  non 
fu  accompagnato  da  pericolo  alcuno  in  Fan- 
ciulli infetti  da  Scabbia , attaccati  da  Febbre, 
coperti  di  Crolla  lattea  , in  atto  della  Den- 
tizione.... All’ oppollo  gl*  illuminati  Offer- 
vatori  di  quelle  rimarchevoli  particolarità 
rapportano  , Qh.Q^  eìef(^nciulll  infermìcci  dopo  /’ 
innejìo  Vaccino  fi  fono  rifìabiliti , fono  divenuti 
fobufli , ed  hanno  acquijìata  una  maggior  nutria 
TÌone  (22)  . Le  donne  gravide  vi  li  poffono 
fottoporre  con  egual  lìcurezza  . Ciò  mentre 
caratterizza  1’  indole  benigna  di  quella  malat- 
tia , eftende  fem'pre  piu  i gradi  di  preferenza, 
che  la  fua  inoculazione  vanta  fu  quella  del 
Vajuolo  Umano. 
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(22)  Troja  loc*  eit,  Marshall,  loc,  eh. 
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Inoculazioni  del  Vajuolo  Vaccino  non  ri  a fette  ^ 

degenerate  . 


^*Ebbene  il  Metodo  dell’  Inoculazione  del 
Vajuolo  Vaccino  è modellato  fu  quello 
deir  antica  inoculazione , pure  dalla  prima  fi 
refia  più  volte  delufo  nella  riufeita  di  quello 

10  fiafi  da  queft’ ultima  : tranne  il*  cafo,  incoi 
l’ innefio  vaccino  fi  pratichi  a marcia  frefea  . 
Facendo  aerazione  per  ora  da’  motivi  , per 
i quali  - fovente  refla  inoperofo  l’ innefio  Vac- 
cino , e de’  quali  fi  è fatto  menzione  nell’Ar- 
ticolo precedente , non  è fuori  di  propofito 
occuparfi  de’  Dettagli  di  quel  tanto  avviene 
in  fìmili  rincontri . Ciò  non  interefia  foltan- 

11  Fifiologo  , cui  fi  apre  la  firada  a parecchie 
invefiigazioni , ma  precifamente  è diretto  allo 
feopo  fondamentale  del  novello  innefio  , vai 
quanto  dire  all’  alfodamento  della  garenzia  dal 
Vajuolo  Ordinario . Or  tali  avvenimenti  fi  pre- 
fentano  nell’  ordine  , che  fiegue  . 


I. 

66.  Non  è raro , che  V innefio  vaccino  ri- 
manga fenza  alcun  effetto  : le  incifioni  a fuo 
tempo  fi  obliterano  , e nulla  fuflìegue  di 
morbofo . 
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' 6'j.  Talvolta  il  fito  dell’ incifione  s’ infiam- 
ma alquanto  , e corrifpondentemente  fuppura  : 
il  tutto  per  altro  fi  manifefta  con  una  prema- 
turità incompente  aU’ordinarjo  progreffo  del 
Vajuolo  Vaccino  . Ciò  in  preferenza  fopravie- 
nc  all’  inoculazione  praticata  con  de’  fili  , 
non  annunzia  , che  1’  effetto  dell’  IvrltaTtone 
locale  , e fìnifce  ben  predo  , e fenza  confe- 
guenza , 

iir. 


ò8.  Ma  prefcindendo  da  quelli  Cafi  , in  cui 
r inoculazione  non  ave  alcun  decifo  fucceffo , 
avviene  talvolta  , che  il  Vajuolo  Vaccino  fi 
fviluppi  fotto  una  tal  quale  degenerazione,  o 
rapprefenti  una  malattìa  /ingoiare  , fecondo  1 
efprefììone  del  Dr.  Odier  . Quefl’  avvenimen- 
to, di  cui  precifamente  ci  dà  la  Storia  il  te- 


ftè  mentovato  Profeffore  , efige  un’  analifi  piu 
dettagliata  . Rapj)orta  Egli  ( loc.  cìt.  ) che 
fu  provveduto  di  alcuni  fili  impregnati  del 
pus  Vaccino,  proveniente  da  un  inneflo  pra- 
ticato in  Londra  in 'un  Uomo  d’  avvanzata 
età,  il  quale  avea  foffertò  a fuo  tempo  il  Va- 
juolo ordinario*  ma  ci  ragguaglia,,  che  1’ ino- 
culazione in  coftui  avea  percorl'o  un  cammino 
non  confueto.  L’.Incifione  fi  era  rapidamente 
infiammata , ed  avea  fuppurato  in  abbondan- 

D s za  . 
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za  . 'L  Inoculato  avca  {offerto  tre  giorni  di 
febbre  , dolori  fubafcellari , e tutti  i fintomi, 
che  lembravano  caratterizzare  la  vera  Vacci- 
na, benché  affai  prematura  ,,  . Or  avendo  ufato 
di  quefli  fili  i*l  Dr.  Odier  in  più  di  venti  In- 
dividui , era  avvenuto  , che  fra  lo  fpazio  di 
lette  in  ott’  ore  il  braccio  s’ infiammava  , 1’ 
incifione  fi  accerchiava  di  una  larga  efflore- 
fcenza  , fopraveniva  della  Febbre  , e qualche 
volta  anche  de’  vomiti*  ma  in  quarantott’ ore 
tutto  era  finito  . Sebbene  la  fuppurazione  era 
abbondante  , pure  ciò  non  feguiva  , che  per 
mezzo  di  uno  flillamento  , il  quale  formava 
una  denfa  crolla  , fotto  di  cui  fi  trovava  il 
pus . . . , nè  mai  la  vefichetta  era  ben  circo- 
fcrltta  , e piena  di  un  fluido  limpido.  Si  ag- 
giunge a quello  ragguaglio  ( ciò , che  più  in- 
tereffa  a faperfi  ) che’  una  nuova  inoculazio- 
ne con  l’ordinaria  marcia  vajuolofa  producea 
fopra  tutti  quelli  Pfeudo-vaccinati  un  effetto 
completo  , come  fe  mai  foffero  fiati  inoculati 
con  la  marcia  vaccina  . 

6g.  Dietro  la  Storia  or  ora  efpofia  , ecco 
la  ferie  delle  indaga'zioni  , e de’  queliti  , che 
nc  derivano  . Si  dirà  : E’  quella  una  malattia 
fingolare  , ed  affatto  diverfa  dalla  Vaccina,© 
più  tollo  una  femplice  degenerazione  di  effa? 
Se  una  certa  raffomiglianza  ne’  fintomi  fem- 
bra  decidere  per  quell’  ultimo-  fofpetto  , come 
va  , che  ella  manchi  affatto  delja  facoltà^  pre^ 
fervatrtce  dal  Vajuolo  Ordinario  ? Se  poi  do- 


5^ 

vefTe  aver  luogo  oppofto  , donde  Io  fvilup- 
po  di  una  malattia  affatto  nuova  dietro  i’  in- 
ncfto  d’un  altra  conofciuta  ? Riguardando  quefto 
Fenomeno  come  una  femplice  degenerazione  , 
a che  rifonderlo  ? Forfè  alle  circoftanze  del 
primo  Inoculato  , e precifamente  a quelle  di 
aver  egli  prima  foddisfatto  al  tributo  dell’  or- 
dinario Vajuolo  ? Si  è dunque  immune  dietro 
quell’  ultime  circoftanze  dal  foffrire  il  vero 
Vajuolo  Vaccinojofì  è coftantemente  nel  pe- 
ricolo di  vederlo  degenerato  tale  rincontro? 

70.  Prima  di  entrare  in  difamina  fu  gli 
efpreffati  Quefiti  mi  affretto  a far  offervare  , 
che  le  degenerazioni  in  queftione  , rapportate 
dal  Dr.  Odier  , non  debbono  imporre  affatto, 
c quindi  nulla  detraggono  al  merito  del  nuo- 
vo inneflo  . Per  afficurarfene  bafla  riflettere  , 
che  effe  hanno  tutto  1’  afpetto  di  avvenimenti 
ftngolarl  , di  cui  non  fi  è trafmeffo  fin  ora  al- 
cun altro  fomigliante  dettaglio  . Ciò  autoriz- 
za con  fondamento  a riconofeerne  la  forgentc 
nelle  circoftanze  del  primo  Inoculato  ,,  od  in 
quelle  del  pus  adoprato  a queft’  oggetto  • cir- 
coftanze  , che  non  faremo  mai  a portata  di 
analizzare  . Nè  fi  terranno  al  rango  di  tali 
degenerazioni  1’  eruzioni  vajiiolofe  offervate  da 
"Woodwille  in  alcuni  de’ fuoi  inoculati 
quefte  lungi  dal  doverli  caratterizzare  per  de- 
generazioni , o anomalie  del  Vajuolo  Va  cino , 
non  fono  in  fe  fteffe , che  1’  effetto  del  con- 

D 6 ta- 
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tagio  gi^  fubìto  deir  ordinarlo  Vajuolo 

71.  Ma  s’ infilerà  col  Dr.  Batt.  Può  mai 
il  Vajuolo  Vaccino  inoculato  degenerare  fino 
al  punto  da  produrre  una  Vaccina  fpuyia  , o 
falfa  nel  linguaggio  del  Dr.  Hu[Jon  ^ Oltre 
quel  tanto  annunzia  il  fatto , nulla  , mi  cre- 
do, che  fi  pofia  aggiungere  di  precifo  fatali 
indagini  , le  quali  poi  non  fono  del)’  ultimo 
interefie . Il  corredo  de’  Sintomi  fviluppati 
negli  avvenimenti  , di  cui  fi  tratta  , non  è 
ficuramente  quello  di  un  Vajuolo  Vaccino  re- 
golare  : in  confeguenza  non  n’  è lo  fielfo  il 
valore  . Offrono  effi  dunque  la  fcena  di  una 
degcnerarQone , e fe  piace  dirlo  , di  un  c9y[o 
ammalo  di  tal  morbo  , a defiare  le  quali  idee 
non  farà  del  tutto  improprio  l’ aggiunto  di 
fpurìo  , e falfo  . Quante  di  fìmili  irregolarità 
non  fi  fperimentano  alla  giornata  per  le  piu 
ovvie  malattie  , che  pur  vengono  controfegna- 
te  allo  fteffo  modo  ? 

72.  Ciò  che  più  tofio  fembra  intereffare  la 

pubblica  curiofita  farebbe  il  deciderli  fe  un  In- 
dividuo , fiato  già  vajuolofo  , fia  in  circofianzc 
di  ricevere  1*  innefio  vaccino , e di  foffrirlo 
fenza  pericolo  . Ma  a me  pare  , che  per  il 
primo  di  queft’ oggetto  fi  manchi  di  quella  fe- 
rie di  fatti , che  acquifii  il  pefo  dell’  eviden- 
za . L’ inoculazione  praticata  in  Londra  con 
tali  mire  nell’  Individuo  rapportato  dal  Dr. 
Odier  ( <58.  ) fa  vedere  degenerato  l’ in- 

nefto. 


nefto  . Il  Dr.  Troja  (2:^)  crede,  che  T inocu^ 
lazione  non  riefeita  affatto  dipenda  foventc 
dall’  elferlì  praticata  in  Individui  , i quali  a- 
veano  folferto  il  Vajuolo  ordinario  fenza  av- 
vertirlo . Al  contrario  fono  aflicurato  da  Pro- 
fcflbri,  ftimabili  per  i loro  lumi  , che  (la  loro 
riefeito  di  ofl'ervare  la  Vaccina  in  tutto  il  /«• 
corjo  ordinario  inneftata  ad  Individui  , che 
patentemente  moftravano  d’aver  fofferto  il  Va- 
juolo Umano  (24).  Quell’ ultime  ofTervazioni, 
fe  anche  non  decidano  per  efcluderc  dall*  im- 
munità del  Vajuolo  Vaccino  colui, che  ha  fof- 
ferto il  Vajuolo  ordinario  , faranno  per  altro 
valevoli  a rafficurare  dal  timore,  che  Pinne-' 
fio  Vaccino  pojfa  degenerare  per  tale  circo- 
Ilanza . 

73.  Diali  termine  a quelli  dettagli  riducen- 
done r importanza  a taluni  oggetti  , che  por- 
tano a confegLienza  , perchè  intereffano  lo  feo- 
po  della  feoperta  di  Jenner  . Sono 


74.  L’inoculazione  del  Vajuolo  Vaccino  o 
che  non  abbia  affatto  fucceffo  ( §.  66  ) ^ o 
che  fe  ne  fviluppino  i femplici  fintomi  pro- 
dotti dall’  irritazione  locale  ( §•  <^7.  ) , o che 

que- 

(25)  Loc.  cit,  ^ 

(24)  fJeì  Keal  Recluforio  dì  quejla  Metropoli . 


Si 

^uefto  morbo  vefta  T afpetto  di  una  vaccina 
falfa  , c degenerata  { §.  68.  ) , fi  dovrà  re- 
plicare* più  accuratamente  fin  che  abbia  un 
effetto  completo  , c regolare  , fe  fi  ama  a 
prefervare  T inoculato  dall’infezione  del  Va- 
juolo  Umano. 


75.  E’  Tempre  analogo  alla  prudenza  fotto- 
porre  all’  inoculazione  Vaccina  coloro  , per  i 
quali  è dubbio  fe  abbiano  fofferto  ,0  nò  T 
ordinario  Vajuolo  , nulla  reftandone  a temere  . 

iir. 

’j6.  La  fcelta  della  marcia  , con  cui  fi  vo- 
glia ottenere  l’ inneflo  , in  qualunque  cafo 
efige  r attenzione  di  prenderli  da  Individui  , 
che  foffrano  una  Vaccina  regolare  \ non  tra- 
feurando  ciò  , che  fi  è detto  altrove  ( ) 

fu  r epoca  meglio  appropriata  a queft’  uopo  . 


X. 


X. 

SUPPLEMENTO 

Sperlen^e  tìa  rìpeterfì  ^ e da  vettìficarfi  conccY* 
nentl  il  Vajuolo  Vaccino  . 

'j'j.  Q’E  importante  è 1’ oggetto  deirinocula- 
z-ione  del  Vajuolo  Vaccino,  rimonta 
ad  un  eguale  importanza  tutto  ciò  , che  ri- 
guarda raflicurarli  de’  materiali  del  Tuo  in- 
nefto , non  meno  che  il  renderli  ovvi  , e 
prontanei  . A ciò  fi  diriggono  quefiie  poche 
Rifleffionì  , ed  i Progetti  , che  ne  derivano  . 

78.  Si  è debitore  alle  Vacche  del  pps  in 
quefiione.  Il  Tuo  lavorìo  appart  iene  alle  mam- 
melle di  quelli  Animali  , attaccate  da  una 
malattia  particolare,  ed  è ferbato  nelle  puflo- 
le,  di  cui  tali  Vifeeri  fi  ricoprono  ( §.  (5.  )é 
E’  quello  un  fatto,  di  già  altrove  annunziato  . 
Ma  fi  difeetta  fe  quefio  morbo  fia  epidemico 
nelle  Vacche,  e dipendente  da  caufe  , che  ri- 
guardino il  loro  piano  di  Vita,  o vada  ad  ef- 
fe communteato  per  caufe  accidentali  , e del 
tutto  efiranee  . Jonner  è per  quell’  ultima  opi- 
nione . Egli  crede  , che  il  Vajuolo  Vaccino 
non  fia  altrimenti  proprio  delle  Vacche  * bensì 
che  ne  reftino  e/fe  infellate  mungendofi  con 
mani , che  abbiano  trattato  fenza  riferba  al- 
cune ulceri  de’ cavalli  , dette  javarts  da’Fran- 
cefì  , e G reafe  , o Sore-heeh  dagl’  Inglefi  , ed  a 


cui  fi  è nel  nofirp  idioma  appropriata  la  voce 
di  Giarde  , o Giardmì  . Anzi  Jo  ftefro  Pro- 
feffbre  eftende  quefia  facoltà  contagiofa  a qua- 
lunque delle  Ulceri  appartenenti  a’  Caval- 
li (25)  . 

80.  Non  era  men  necefiario  , che  T autore- 
vole nome  di  Jenner  per  accreditare  ciecamen- 
te quella  credenza  . All’  oppollo  non  mancano 
delle  olTervazioni  di  pullole  , che  infeflano  le 
mammelle  delle  Vacche  in  Paefi  , dove  la 
pratica  tenuta  nel  governo  di  tali  Mandre  al- 
lontana ogni  fofpetto  d’ infezione  proveniente 
da  i Cavalli  . Il  Dr.  Giannini  nelle  fue  Me- 
morie di  Medicina  alficura , che  le  Vacche  di 
Rho  , Borgo  non  molto  diflante  da  Milano  , 
jie  offrono  degli  efempj  non  equivoci . Bgli 

o0er- 


(25)  Lo  javart  de’  Francefi  fi  definifce  per 
„ «n  ulcera  che  attacca  gl’ integumenti  , e che  ha 
firo  dal  ginocchio  in  gih  „ fito  , che  la  diilingue 
in  favart  femplice  , nervofo  , o tendinofo  , fe- 
condo che  occupa  o indillinramente  gl’  integumenti,, 
o gli  tendini  , o la  corona  dell’  Unghia  ....  Si 
crede  derivante  da  un  addenfamento  di  umore , che 
divenendo  acre  , corrode  la  pelle  , e fomminifira 
della  fierofirà  , che  ne  trafuda  prima  dell’  efulcera- 
zione . (Ved.  DtElion,  rat  fanne  d Hippiattique  par 
M.Lafojfe  ).  Si  è dubbitato , fé  lo  javart  de  Fran- 
cefi fia  lo  fiefib  , che  il  Sor  e - heels  degl’  Inglefi  . 
Ma  accordando  là  facoltà  contagiofa  , fu  cui  li  dif- 
pma  , a tutte  le  Ulceri  de’  Cavalli  > 1’  ulteriore 
analifi  dì  quelli  oggetti  è di  neffun  momento* 


ofTervò  di  tali  piiftole  nel  difìTeccamento  , ma 
quei  Contadini  lo  accertarono  dell’  identità 
con  le  puflolc  delle  Vacche  di  Gloucejìer  y ef- 
fendofi  dato  loro  un  ragguaglio  di  qiiert’  ulti- 
me . Uno  di  effi  gli  proteftò  , che  nel  Mon- 
te di  Brlan^a  quello  Vajuolo  è comune,  c che 
chiamali  appunto  Va]uolo  delle  Vacche  . Non  fo 
poi , fé  collantemente  le  pullole  delle  noflrc 
Vacche  prefentano  , e con  fervano  un  afpetto 
pili  mite  di  quello  li  vegga  nelle  Mandre  In- 
gleli , come  fe  ne  mollra  convinto  il  Dottor 
Odier  • e molto  meno  fe  fiali  praticato  prelTo 
di  noi  una  ferie  decifiva  di  faggi , per  quali 
ril'ulti  , che  il  loro  pus  non  è attaccaticcio  . 
Ecco  dunque  delie  fperienze  da  rettificarli , t 
da  farli . 

Sr.  Partendo  dà  i dettagli,-  che  fi  pofrart- 
no  avere  da’  Cullodi  delle  nollre  Maftdre  Vac- 
cine , fi  devono  porre  in  opera  le  piìt  accu- 
rate diligenze  per  affi  curarli , fe  le  defiderate 
pulloie  abbiano  un  elìllenza  reale . Nell’  affir- 
mativa  li  deve  palTare  a’  faggi  dell’  inocula- 
zione del  loro,  pus  j e ciò  in  diverfe  ftagioni, 
c calcolando  fu  le  diverfe  circoftanze  degli 
Animali  teftè  mentovati  (2Ò). 

IL 

(2Ó)  Mi  li  partecipa  da  perfona  degna  di  tut- 
ta 
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IT. 

82.  Si  deve  ritentare  la  manovra  d’  inocu-» 
lare  ^ le  mammelle  delle  Vacche  trattandole 
con  mani  cofpurcate  dal  pus  tratto  dalle  ulce- 
ri de’  Cavalli,  ed  efaminarne  il  fuccefl'o  . Ciò 
deciderebbe  fu  le  fperienze  affi-imative  del  D.r. 
JenneTy  , e le  negative  del  Dr.  Sìmmons  . 

IIL 

8^.  Qualora  il  faggio  ultimamente  riferito 
abbia  un  completo  effetto  , fi  potrà  fpingere 
un  palfo  più  innanzi , e vedere  fe  il  pus  , 
con  cui  fi  communica  ilVajuolo  alle  Vacche, 
produca  io  fteffo  effetto  inoculato  direttamen- 
te alla  fpecie  Umana  , e fe  ciò  garentifee 
dall’ infezione  del  Vajuolo  ordinario.  Non  al- 
trimenti fi  può  decidere  del  quefito , fe  è nel- 
le Vacche,  che  eflb  acquifia  quella  modifica- 
zione, per  la  quale  prefenta  una  barriera  in« 
vincibile  al  Vajuolo  Umano* 


IV. 


ta  la  credenza  , che  in  SelUa  in  Calabria  fiali  di 
già  rinvenuto  il 'Vajuolo  Vaccino  . Sarebbe  t^tito 
pù  defiderabile  , che  quefl’ oggetto , accurato  digli 
nei  noilri  Contorni,  non  fi  perda  di  mira. 


84.  Le  Pecore  hanno  non  meno  un  Vajuo- 
lo  conofciuro  col  nome  di  clavelèe . II  Dotto? 
Marchelli  di  Genova  dietro  i faggi  praticati 
in  Ifcoiia  ha  fperimentato  il  pus  di  quello 
Vajuolo  invece  di  quello  del  Vaccino  • ed  il 
fucccHb  ha  corrilpoflo  alle  fue  mire  ( 2.7  ) • 
Quelle  fperienze  fono  da  replicarfi  indefeffa- 
mente^  e fenza  alcuna  prevenzione  (28). 

V, 

85.  Si  era  tentato  in  Parigi  , e finalmente 
ha  avuto  fuccefso  in  Rhelms  il  faggio  d’ ino- 
culare le  Vacche  col  Vajuolo  Vaccino  prefo 
dall’ Uomo.  Si  è impiegato  in  feguito  il  pus 
di  quelli  animali  vaccinati  per  rellituirlo  con 
r inneflo  alla  Specie  Umana  , e niente  di  al- 
terazione fi  è ofservato  in  quelli  pafsaggi  . 

Con- 


(27)  Gazi.  Untverf  dì  Nap.-  ann.  i8or.  n.6y, 

(28)  Si  trovaranno  tanto  più  fondate  le  fpe- 
ranze  concernenti  il  Va/Lolo  delle  Pecore,  in  quan- 
to che  li  sà  , che  il  loro  Vajuolo  ha  molta  analo- 
gia con  1’  umano  : in  effetti  come  di  quell’  ultimo 
per  la  nollra  Specie  , così  di  quello  fi  é praticato 
r inneflo  con  fucceffo  nelle  mandre  Pecorine  . De- 
vefi  que^’o  tentativo  al  Signor  Bourgelat  ^ ( Ved. 
lM.eyn-  fui  governo  delle  Pecore  del  S/g,  Dorìglioni ^ 
(lamp.  in  Venezia  ) . 
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Conviene  aflicurarfi  Tempre  piu  di  fifFatte  fpe- 
rienze , la  di  cui  riefeita  non  folo  decide  deir 
identità  del  Vajuolo  Vaccino,  o che  l’innefto 
fia  prefo  dalle  Vacche  ; o che  lo  fia  prefo 
dall  Uomo  • ma  offre  il  mezzo  di  eonfer- 
vare  nelle  mammelle  di  quelli  Animali  il 
feminio  frefeo  di  tal  Vajuolo  , nel  esfo,  che 
non  ne  reftino  infette  col  pus  de’  Javarts  . 

8<5.  E’  inutile  trattenerfi  fui  merito  de’  fag.* 
gì , cui  fi  è propoflo  d’  infiflere  . Chiunque 
riconofee  nel  pus  Vaccino  quel  mìnimo  "He’.ma- 
li , che  preferva  la  fpecie  umana  dal  majjjimo 
de’  flagelli  , da  cui  è minacciata  , calcolerà 
agevolmente  l’ importanza  de’  mezzi , che  ne 
confervano  il  poffeflb  , e che  ne  aflicu- 
rano  la  fua  lodevole  qualità  , quando  va» 
ler  dovefse  T opinione  (25?),  che  le  ripetute 

ino- 


(29)  Non  fo  fe  fi  poffa  renderli  garante  di 
quella  Opinione  a tutta  prova  , all’ afficuramento 
della  di  cui  veracità  mi  pare  , che  fi  richiegga  un 
tempo  più  lungo  di  quello  , che  trovafi  fino  al  dì 
di  oggi  confacrato  a fperienze  di  tal  fatta  ^AH’op- 
pollo  come  non  è facile  rinunciare  all’  idea  di  una 
tal  quale  Analogia  tra  il  Vajuolo  vaccino  , e f u- 
mano  , così  fi  ha  tanto  meno  fondamento  a ripo- 
farli  fu  l’addotta  Opinione  , dapoichè  il  pus  del 
Vajuolo  Umano  conferva  tutta  la  fua  efficacia,  che 
anzi  migliora  con  le  fuecelFive  Inoculazioni  (Gatti 
RifieJJlon:  ec.  loc.  eh,  ) . Intanto  qualunque  fiali 
il  pefo , che  poflano  avere  quelle  Riftelfiom  , l’og> 
getto  de’  faggi  fu  mentovati  rimane  nel  fuo  pieno 
vigore  . 


woculazìoni  ìndebolifcaiK^  a lungo  andare  l’at. 
tività  delia  materia  Vatciija  fino  a renderU 
inefficace 

XI. 

CONCLUSIONE. 

87.  T L Vajuolo  Vaccino  inoculato  alla  Specie 
X Umana  non  fi  manifefta,che  fotto  gli 
andamenti  i più  miti  , che  pofsano  defiderar- 
fi.  Le  fue  ftefse  Anomalìe  non  menano  a 
confeguenza  * ed  il  fùo  fiiccefso  è colf  ante- 
mente felice. 

87.  E’  per  quello  mezzo,  che  refla  prefer- 
vata  fenza  eccezione  la  Specie  umana  dal  con- 
tagio dell’ordinario  Vajuolo,  e quindi  è per 
cfso , che  fi  potrebbe  realizare  una  'volta  il 
progetto  di  ellirpare  un  tal  contagio  . 

88.  L’inoculazione  del  Vajuolo  Vaccino 
merita  per  ogni  titolo  la  preferenza  fu  quel- 
la del  Vajuolo  ordinario  • c ciò  , o confidc- 
rando  ì difordini  , che  tal  volta  quell’  ultimo 
trae  feco,  e di  cui  va  efente  affatto  la  pri- 
ma ; o ponendo  mente  alla  promozione  , che 
col  mezzo  dell*  antico  innello  fi  fa  dell*  Epi- 
demie Vajuolofe,  anzi  che  ellirparic . 

Sp.  Il  metodo,  da  impiegarli  per  l’ innello 
del  Vajuolo  Vaccino  è facile,  e la  fua  prati- 
ca è ovvia  ; ella  non  efige  alcuna  riferba  nè 
per  parte  dell*  Età , nè  della  coftituzione  de- 
gl’ 


p . . 

gl’  Individui  , che  fortunatamente  vi  fi  fog- 
gettano  , nè  per  parte  della  Sragione  , in  cui 
fi  pratica  . Il  piano  curativo  conveniente  a 
quell’uopo  è della  piu  piccola  importanza  , 
anche  ne’  cali  reputati  rimarchevoli, 

po.  Se  r Inoculazione  dei  Vajuolo  Vaccino 
manca  di  un  effetto  completo  , non  rella , che 
ripeterli  fino  alla  fua  rielcita  . 

pi.  Quantunque  fian  aificurati  a baflanza 
quelli  oggetti , che  riguardano  gli  andamenti, 
la  cura,  la  ficurezza  , ed  i vantaggi  del  Va** 
juolo  Vaccino  , rimangono  ancora  de’tentativi 
a praticarli  fui  conto  di  ciò  , che  può  afficu- 
rare  , e migliorare  i mezzi  del  Tuo  inneHo.  Co. 
loro  , che  fpinti  dal  più  lodevole  impulfo  fi  tro- 
vano addetti  per  profelfione  ali’  Arte  di  giova- 
re i loro  Simili  , ed  in  generale  chiunque  è 
tocco  da  quello  nobile  fentimento  potrebbe 
guardare  con  occhio  d’ indifferenza  oggetti  si 
importanti  ? 
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